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ASSOCIAZIONE CATTOLICA 


DELLA FEDELTA’ 
> 
Il 5 giugno la nostra Società solen- 
nemente festeggierà Maria SSma nostra 


protettrice, con il titolo Virgo Fidelis. 
Alle 10 ‘ant. nella Chiesa de’ SS. An- 


gelìi. Custodi, S. E. R. Mons. Cassetta, 


nostro Cappellano Maggiore militare ce- 
lebrerà la messa pontificale, seguita da 
litanie e benedizione Eucaristica. Sul- 
l’altare maggiore si troverà collocato il 
quadro della Vergine Madre dipinta dal 


Dolci, e che realmente rappresenta il 


più bell’atto di fede di Lei. La Chiesa 
Sarà addobbata e con vasta luminaria. 
Vi sarà musica vocale e strumentale 
diretta dall’egregio maestro Moriconi. 

I nostri consoci, con le loro famiglie 
dovranno tutti intervenire, trovandosi 
nel sacro tempio almeno alle 9 1]2 per- 


«chè prima della messa si reciterà il Ro- 
«sario della Madonna. 


L'ingresso per i soci e Signore è dal- 


la porta dell'Oratorio, prossima a quella | 


della Chiesa distinta con il N.° 184. 
LA PRESIDENZA 


Sit DEUS pro noRIS 
QUIS CONTRA NOS? 


ITC 
AVVERTENZE 


La Direzione ed Ammini- 
trsazione del Giornale è 
situata in Via della Lnpa 
Num. 30A (presso Piazza 
Borghese), ove si fanno 
le associazioni e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze. 


OGNI NUMERO 


cent. > 


RIVISTA POLITICA 


L'immensa maggioranza del popolo 
che indifferentissima assiste ai discorsi 
politici dei grandi uomini del liberali- 
smo; ha anche lasciato passare le elezioni 
senza punto curarsene. L’astensione vo- 
luta dal Sommo Pontefice è stata seru- 
polosamente osservata. 

‘Come prevedevasi il Ministero ha ri- 
portato numericamente la vittoria; ma 
il partito avverso non ha perduto terre- 
no: 1 nemici del novello Procida si tro- 
vano ancor schierati contro di lui, più 
vigorosi, più forti. Cavallotti e Marescal- 
chi hanno ottenuto un vero trionfo. Bar- 
bato e De Felice sono stati eletti anche 
essì. E lo sì noti, Crispi qui in. Roma 
non ha potuto ottenere che soli 200. vo- 
ti di maggioranza contro un malfatto- 
re, come egli chiamò il De Felice. 

L'esito adunque è questo: sono stati 
eletti 320 ministeriali e 185 d’opposizio- 
ne, e 17 socialisti; e questa grande vit- 
loria la si è ottenuta perchè, secondo 
che scrive il Tempo, il Ministero è sce- 
so in campo con. tutte le forze e gli 
artificì di cui dispone il potere. energi- 
camente esercitato. 
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In conclusione la situazione è invaria- 
ta: anzi si è inasprita per le nuove ri- 
velazioni, i nuovi scandali che tanto 
hanno preoccupato e preoccupano an- 
cora stampa e popolo. Ora è imminente 
la lotta: come finirà? — Certo che il più 
vero e maggiore novello Procida non si 


trova in un letto di rose. 


— Notizie dall'Africa assicurano che 
Ras Alula che per ordini di Menelik 
doveva marciare contro gl’ italiani al 
tempo dell’attacco di Mangascià, resta 
nel Lasta in aspettativa. 

Quanto ai Dervisci si contano a sel- 
mila fucilieri e duemila cavalieri le for- 
ze agglomerate ad Elfascer, Osobri, e 
Gosrgieb. 

Parlammo già della pastorale del pri- 
mate anglicano di Canterbury che rac- 
comandava preghiere in favore della 
riunione della cristianità. Ora siamo lle- 
ti di annunziare che manifestazioni con- 
simili dell’episcopato inglese sì succe- 
dono spesso e diventano sempre più 
considerevoli. Il Vescovo di Durham fra 
gli altri ha detto: — « La brama del- 
l'unione che riempie oggidì molti cuori, 
deve essere salutata da tutti come la 
parola di Dio al suo popolo. Non sì può 
ancora discernere in quale maniera sì 
compirà tale voto, ma sì è persuasi 
ch’esso corrisponde alla volontà di Dio, 
la quale non mancherà di effettuarsi. 
E° dunque un dovere di pregare per 
l'accordo di tutti i Cristiani. » 

Un secolo fa in Inghilterra si tumul- 
tuava contro i cattolici cui si rovinava- 
no case e templi. Ora — e il cattolici- 
smo è in decadenza, per confessione 
dei liberali — i cattolici fanno progressi 
veramente portentosi e gli anglicani pre- 
gano perchè il desiderio del Papa di- 
venti realtà. 

Altro che decadenza! 


— Il governatore francese della Guia- 
na, spedì una compagnia di fanteria ma- 
rina al confine e sul territorio conte- 
stato tra la Francia e il Brasile, sul 
quale una banda di avventurieri aveva- 
no catturato un francese. Gli avventu- 
rieri spararono contro il capitano Lu- 
nier che si avanzava come parlamenta- 
rio. I soldati francesi accorsero, distrus- 
sero il villaggio dopo due ore. di com- 
battimento, ed uccisero 60 avventurieri. 

I francesi ebbero cinque morti, tra 
cui il Lunier, e venti feriti. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Solennemente sono riuscite le feste 
centenarie di S. Filippo Neri, special- 
mente in Roma, ed il Santo Padre vi 
ha molto contribuito nel senso morale 


aprendo il tesoro delle sante indulgenze... 


a favore di tutti i fedeli che hanno pre- 
so e prenderanno parte degnamente a 
quelle sacre funzioni, applicabili anche 
alle anime del purgatorio. Basta leggere 
la lettera di Leone XIII in data 3 Mag- 
gio scorso, per rimanere proprio com- 
mosso. Egli, il Sommo Pontefice, con 
paroli sublimi fa splendido elogio di 
quel gran santo, Filippo Neri, che nol 
veneriamo come l’Apostolo di Roma ed 
il padre amorosissimo dei poveri, 


— Sua Santità si è degnata di nomi- 
nare Commendatori dell'Ordine Eque- 
stre di S. Gregorio Nagno l'avv. Conte 
Carlo Santucci e l'avv. Filippo Pacelli, 
e noi ci rallegriamo con entrambi per 
la meritata pontificia onorificenza, ì qua- 
li tanto al Campidoglio che al Foro di- 


fendono sempre strenuamente ogni giu:® di 


sta causa, massime la cattolica, così 
spesso a giorni nostri vilipesa è con- 
culcata. | 

— Splendide furono a Clermont, Fran- 
cia, le feste pel centenario della prima 
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Scalabrini, attuale Vescovo di Piacenza, 


‘ove ebbe luogo il primo concilio per la, 


Guerra Santa. 
NOTIZIE CITTADINE 

La Società per gi’'interessi Cattolici 
a S. Filippo Neri. — La Società Prima- 
ria Romana per gli Interessi Cattolici, 
offri domenica. un Calice votivo a S. F1- 
lippo Neri. La deputazione composta del 
presidente generale Conte Adolfo Pian- 
ciani, e dei Consiglieri, Principe. Lan- 


cellotti, Marchese ii Baviera, Conte So- 


derini, Comm. Sterbini e Avvocato Cav. 
Simonetti, ricevuta alle 8 ant. dai RR. 
PP. dell'Oratorio, si recò alla Cappella 


interna del Santo. 
Ivi il Presidente Conte Pianciani, pre- 


sentando il Calice, pronunciò un  affet- 
iuoso. discorso a cui rispose il Padre 
Castelli ringraziando del dono. Il Cali- 
ce è esposto sull'altare del Santo Apo- 


stolo. 

Elezioni politiche — Risultato della 
votazione di domenica 26. — 1.° colle- 
gio - Mazza v. 837; 2.° collegio - San- 


“tini v. 1853; 3.° collegio - Baccelli v. 


1677; 4.° collegio - Crispi v. 933; 5° col- 
legio - Barzilai v. 992. 


NOTIZIE PROVINCIALI 


La festa di Maria SS. Ausiliatrice. 
— Questa cara solennità è celebrata in 
modo particolare dai Salesiani e. dai 
loro Cooperatrici, avendo D. Bosco con- 
sacrato alla protezione di Maria SS. Au- 
siliatrice tutte le sue istituzioni. Anzi 1 
Cooperatori Salesiani sogliono promuo- 
vere in questa occasione una delle due 
conferenze annuali raccomandate dal lo- 


ro regolamento. 
In Torino poi, ove Maria Ausiliatrice 


è chiamata dal popolo la Madonna di 


{II 


Crociata partecipandovi due Cardinali e | D. Bosco, questa festa suol celebrarsì 
-quarantaquattro Vescovi, fra cui Mons. 


con tanta pompa e solennità, da riuscire 
un imponentissimo trionfo di fede. Giu- 
sta il programma testè pubblicato, 1 fe- 
steggiamenti religiosi nel santuario di 
Maria Ausiliatrice in Torino dureranno 
tre giorni, coll’intervento di due Arci- 
vescovi e tre Vescovi, e con esecuzione 
di sceltissima musica, a cui prenderan- 
no parte le masse corali di oltre a tre- 
cento giovani. 

Vi sarà in quei giorni la consacrazio- 
ne del nuovo Vescovo Salesiano, Mons. 
Giacomo Costamagna, Vicario . Aposto- 
lico di Mendez e Gualaquiza nell’Equa- 
tore. 

Assassinio di una Suora. — Il Mes- 
saggero ba da Modena, 17: 

Stamane si è sparsa la voce in città 
di una tragedia avvenuta nell’ospedale 
del vicino comune di Mirandola, e che 
ricorda il truce assassinio di suor Ago- 
stina avvenuto in Roma. 

Ecco le notizie pervenute finora. 

Verso le 9 di iersera l’infermiere Al- 
lumini Vittorio rientrava nell’ospedale 
civico in istato di ubbriachezza. 

La madre superiora delle monache 
addette all'assistenza dei malati, pare 
che rimproverasse l’Ailumini di essere 
rientrato tardi e in istato non decoroso 
per l'istituto. 

L'infermiere rispose arrogantemente, 
e irritatosi sempre più alle minaccie 
della madre superiora, che diceva di 
voler far ricorso contro il suo contegno, 
estrasse dall’armamentario chirurgico 
un lungo bisturi e si scagliò contro la 
monaca. 

Questa tentò fuggire, ma troppo tar- 
di: il ferro le entrava nel petto e la in- 
felice rimase uccisa sul colpo. 


La scena avvenne alla presenza degli 
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ammalati i quali si posero a gridare 
disperatamente all'’assassino ! 

Gli altri infermieri accorsero sbarran- 
do la via all’assassino. L'infermiere Me- 
schini che coraggiusamente si buttò ad- 
dosso all’Allumini per disarmarlo, rice- 
veva un tremendo colpo anche lui, per 
cui venne giudicato in pericolo di vita. 

Finalmente l'assassino fu arrestato. e 
lo si potè consegnare ai carabinieri. 

La povera uccisa si chiamava suor 
Florendina Verdauix: pare fosse di fa: 
miglia francese. Era molto amata; per 
quanto di carattere rigidissimo. 

L’assassino fu subito interroga e fu- 
rono interrogati anche i ‘varii infermie- 
ri, ammalati e monache trovatisi  pre- 
sente alla terribile scena. 

Si preparano solenni funerali a suor 
Florendina. 


VARIETÀ 


La fabbrica d’armi di Steisz passata 
da gran tempo in possesso di una so- 
cietà industriale austriaca è andata ac- 
quistando a forza di perseverante ed 
accurato lavoro, tale riputazione e con- 
siderevoli ordinazioni da possedere ora 
22 grandi officine, e 129 case dove pos- 
sono alloggiare 3000. opera. 

In 25 anni ha aumentato il numero 
degli operai da 900 a 9700. Ed ha co- 
struito e venduto, oltre alle armi bian- 
che ed alle canne isolate, più di 4 mi 
lioni di fucili completi di 19 modelli 
diversi. 

Dall'89 al 92 è giunta a costruire 
13,000 fucili a ripetizione ogni sett- 
mana. 


Anche là le armi di calibro minimo 


hanno portato molte difficoltà di lavo- 


razione. I 
Cessate le grandi commesse per l’e- 


sercito austriaco; 


Stati minori d'Europa ed in Turchia, e 
recentemente dalla China. 


Ed ha intrapresa su larga scala la. 


lavorazione dei velocipedi. 


- ANNUNZI 


Tela Muschio-India. — Preservativo in- 
fallibile contro le Tarme da deporsi fra la 
biancheria, abiti, pelliccie, mobili, ecc. ecc. 
della premiata fabbrica di Prodotti chimici 
« India. » 


Si vende a cent. 50 il sacchetto presso l'’Em-. 


porio Commerciale La Reclame, Corso Vitt. 
Em. N. 197, 199, 201, dirimpetto al giardino 
del Palazzo della Cancelleria. 


Per spedizioni in provincia aggiungere cen- 
tesimi 30. ; 


Come si cucinano i legumi. — Senza con-: 
dividere l'entusiasmo e il proselitismo dei ve- 


! getariani, pur bisogna riconoscere che non vi d 
è nulla di più simpatico e gustoso di un buon Mio 


piatto di legumi e verdure. sa 

Ordinariamente però le verdure non s’im- 
piegano che come complemento e guarnizione: 
di piatti di carne, ecco invece un modesto: 
volume testè edito a Milano dai Fratelli In- 
gnoli -- Come si cucinano i legumi — (Prezzo. 
L. 1,20) che ‘c’insegna il modo di fare coi 


vegetali i più svariati ed appetibili piatti e‘ 


manicaretti atti ad un’alimevtazione nutritiva. 
ed aggradevole. 


In 200 e più psgine vengono passati in ri- 


vista tutti gli erbaggi commestibili con un' in- 
finità di ricette e formole per la loro cuci- 
natura e basterà citare 53 modi per appre- 
stare le patate, 20 per i cavoli, 18 per i 


piselli, 12 per gli aspar agi e via di seguito. va 
E’ questa per certo una pubblicazione mol- 
to interessante e utile ed il tenuissimo costo 


di una lira dice chiaro non essere edito 2. 


scopo diretto di lucro, bensì per spronare alla; 


cultura degli ortaggi. 


Luigi PaLomzi Redattore Responsabile 
FAGDIGI, LV ALOMBI LE e 


Tipografia Tiberina 
Via della Lupa 30 (presso Piazza Borghese) 


la società si è data. 
attorno ed ha trovato ordinazioni negli 
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È 9 5 : Discensore automatico salvagente. una discesa, uguale e regolare, per tutti i f 
be pesi. ES; 
o “R Chi visitò lo scorso anno le esposizioni Tutto il sistema è montato su due dischi € Vw 
; 3 : riunite di Milano ricorderà probabilmente un | liberi di girare a lor talento nella scatola Î 
--__ piccolo e bizzarro apparecchio, ma di note- | che racchiude l’apparecchio; sicchè Questo, sl 3 
ai © vole importanza, che meritò infatti all’autore | trova—sempre automaticamente in posizione i 
) 3 > il diploma di primo grado e la medaglia d’oro: | da servire in qualunque senso, ed è così ca- Rd 
CE pe il discensore automatico o salvagente, inven- | povolgibile in guisa da poter funzionare, come | 
a. più tato dall’ingegnere Guglielmo Rigoni. si è detto, nei due sensi della fune. i 
i È il L'apparecchio, come venne presentato alla Il discensore Rigoni potendo aiutare gran- f 
3 BD Esposizione non era che un saggio, del quale, | damente l’opera dei pompieri nel caso in cui nt 
3 da aggiunte tutte le condizioni di sicurezza, | l'apparecchio non si trovi in una abitazione | 1 

l’autore doveva studiare la forma definitiva | minacciata (giacchè chi lo possieda può sal- arc: 
per presentare un apparecchio non meno so- | varsi da sè), si stanno ora facendo esperi- T 1 

Set lido che semplice ed economico. mentì in molte città. Ultimamente le prove 1 si 

fo Trattavasi di creare un congegno col qua- | ebbero a Messina un esito splendido, e se ne o: 
3 r le, in caso di qualsiasi pericolo, massime di | sono provveduti i pompieri di Messina e di ; 
di È È incendio, una persona potesse, senza bisogno | Roma. Di 
i CE di altro sforzo che quello di mettere un gan- Ecco un’invenzione italiana che, ove fosse Î È 
e È: cio alla propria cintura, discendere automa- | generalizzata, renderebbe dei veri e notevoli Esa 
si ticamente, regolarmente da qualunque altezza, | servigi. È x 
i senza la possibilità di farsi alcun male, an- (Dalla Tribuna — supplemento) t: i 
e che nell’ipotesi di uno svenimento. Succede Spigolature storico-pontificie. CA 
cv; A troppospesso che un incendio tolga l’uso delle (06 
o scale comuni, renda tarda l’opera dei pom- Nel 1668 Clemente IX affidò 3000 soldati PS 
so pieri, disperato qualunque tentativo di soc- pontifici ad Alessandro Fico della Mirandola i 
234 corso. Il discensore automatico equivale ad | dithiarandolo, maestro di campo generale ed SIR 
148 una ìmprovvisa scala di sicurezza, che in tut- | IMbarcatili nelle sue galere (1) sotto il So; (o 
dr te le abitazioni elevate, nei teatri dove le | Mando del Balì Vincenzo Rospigliosi suo ni- di 
Di uscite ordinarie restano interdette dalla folla | P9% le quali unite a quelle Maltesi andette- SA 

SJ che vi si precipita, dovunque insomma il pe- | 19 În aiuto dei Veneziani alla difesa di Can- ; 1 
e. | ricolo è imminente e la necessità del salva- | d!2 dove si fecero moltissimo onore le arti- po 

DR mento non ammette dilazioni, può essere prov- | Elierie pontificie. i i 

È videnziale. Meccanismo pello scambio dei FE 
D- i i Come concetto costruttivo, il discensore ri- pieghi postali coi treni diretti. ca 

; 3 sponde ad una semplice combinazione di leve, i fx 

oo sollecitate ad un estremo del peso della per- Di questo sistema nel nostro giornale o 
n- DE sona e all’altro dalla resistenza di coni a | fu tenuto proposito dal nostro compian- ; 

3 frizioni costante. Questi coni regolano alla | to collega professore De Rossi-re anni sE SL 
Ca lor volta la velocità di una puleggia su cui | sono. Allora n’era stata fatta qualche fog 
SÈ 3 È Sì svolge la fune di salvataggio, la quale vi applicazione in Inghilterra. E’ utile e o si 
n A aderisce senza scivolare nella gola per effetto | lodevole che finalmente il governo ita- | si 
le 8 della peculiare costruzione della medesima. liano ne attui la costruzione, che presto : si 
ja In altre parole, il peso attaccato alla fune I 


serivola lungo alcune carrucole: ma il movi- 
mento di queste carrucole viene automatica- 
Inente ritardato a misura che il peso aumen- 


ta; per modo da avere un movimento, ossia 
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sì renderà generale. 
Il Ministro Ferraris sta per introdur- 
re una innovazione nel servizio degli 


(14) Mons. Pila Carocci. 
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ambulanti postali, che in Inghilterra ha 
dato ottime prove. Si tratta di un mec- 
canismo semplice, ma ingegnoso, mercè 
cui gli ambulanti dei treni. diretti pos- 
sono ricevere e deporre i’ plichi postali 
nelle stazioni mentre il treno è in mar- 
cla e senza che se ne arresti nè se ne 
rallenti la corsa. Il meccanismo è auto- 
matico e non richiede quasi uso di per- 
sonale. L'utilità della innovazione è indi- 
scutibile pel servizio della località mi- 
nori percorse dai treni diretti, le quali 
potranno così avere un servizio postale 
pari al centri maggiori senza. notevole 
spesa dell’ amministrazione. Il nuovo 
meccanismo costa circa L.2000 per ogni 
ambulante cui si applichi. Per ora ne 
saranno costruiti 10 esemplari a titolo 
di saggio e saranno ‘messi. in azione 
sulle maggiori arterie ferroviarie, fra 
cui la Torino-Pisa-Roma e la Torino- 
Venezia. 


Pr 

Notizie diverse. — Incrociatori 
ausiliari germanici. — L'esempio dato 
dalla russia e dall’Inghilterra è ora se- 
guito anche dalla Germania. 

Le due società Loyd-Nordgermanico 
ed Amburgo-America hanno posto a 
disposizione dello Stato in caso di guer- 
ra dieci dei loro vapori più veloci e di 
più recente costruzione, ognuno dei quali 
prepara tutti gli installamenti per rice- 
vere quaranta cannoni (otto da cent. 15, 
quattro da 12,5, quattro a tiro celere, 
quattordici cannoni revolver). 

E si fanno intervenire questi dieci va- 
pori alle grandi manovre navali durante 
quindici giorni, sia per preparare gli 
equipaggi alle nuove funzioni e sia per 
esperimentare su queste navi potrebbero 
essere assegnate alle squadre pei servi- 
zì di sicurezza, di ricognizione e di av- 
viso. Si ha dunque in vista anche una 
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cooperazione alla grossa guerra navale, 


propriamente detta. 
Il noio pei quindici giorni di manovra 
costerà allo Stato 130,000 marchi. 
Esploratore sottomarino. — Il capi- 
tano Mac Evoy ha inventato un nuovo 


apparecchio esploratore sottomarino; il 


quale ha reso un segnalato servigio alla 


marina russa, stantechè si è in grazia. 


del medesimo che si è potuto determi- 
nare il luogo preciso in cui si era affon- 
data la corazzata Ausalka. 

L’esploratore è basato sul principio 
della bilancia d’induzione del prof. Hu- 
ghes, e consiste essenzialmente in una 
disposizione elettrica rinchiusa in una 
piccola cassa in legno ed uno .scanda- 
glio che sì lascia strascicare sul fondo da 
esplorare. 


Lo scandaglio rinchiude esso stesso 
una disposizione elettrica rilegata alla e 
scatola per mezzo d’un conduttore che 


trovasi nel centro del canapo-scandaglio. 
L’apparecchio è completato da una 


piccola batteria munita d'un interruttore . 


automatico che interrompe la corrente 
a brevi intervalli. Il circuito delle batte- 
rie traversa due rocchetti rinchiusi uno 
nella scatola, l’altro nello scandaglio. 
Ciascuno di questi rocchetti ne contiene 


un secondo; i rocchetti primari e secon- 


dari sono riuniti da couduttori egual- 
mente disposti nell’interno del canapo 
scandaglio. Inoltre il circuito dei roc- 
chetti secondari attraversa un telefono 
posto sulla nave esploratrice. In tempo 
ordinario questo telefono è muto; ma ap- 


pena che lo scandaglio si avvicina ad 
una massa metallica, s'incomincia a per- 


cepire dal telefono un mormorio che va 


ognor più rinforzandosi man mano che 


lo scandaglio si avvicina alla massa me- 


tallica. Nel caso della corazzata. Rusal- 
(ka, le ricerche proseguite per più setti= 


Li iu 
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e, da mane permisero di determinare esatta- 
Sl mente il luogo ove trovavasi la coraz- 
ra. zata, ed i palombari calatisi in esplora- 
9 ‘zioni, riconobbero che la nave si som- 
]= d | ——’‘merse causa forti avarie sofferte a poppa 
vo È della medesima. 
il Rivoltella automatica. — La ditta 
la: SE Loewe e Comp. di. Berlino, ha preso la 
ia W. privativa per una rivoltella, sistema Bor- 
i- chardt, nella quale il rinculo è adope- 
r- rato a caricare una delle otto cartuccie 
su contenute nel serbatoio e ad armare il 
o percussore. Chi se ne serve deve sol- 
(-- tanto puntare e far partire il colpo. Il 
a È calcio della rivoltella può essere sosti= 


a XX... tuito da un calcio di moschetto. 


3 — La squadra italiana agli ordini del- 
a l'Ammiraglio S. A. R. il Duca di Geno- 
va è partita per le acque del Nord on- 
da de prendere onorevole parte ad un pa- 
a cifico convegno, ad una festa del'lavoro. 
e Secondo la Italia militare, dalla quale 
. togliamo i seguenti interessanti partico- 
a lari, la città di Kiel nelle rive del Bal- 
e. tico riceverà in modo solenne quegli 
e ospiti graditi, gli Italiani, che tra qual- 
È che giorno getteranno le ancore in dette 
9) Sl acque. 
} I {° «Le navi sono: Re Umberto, Sarde- 
> A A gna, Lauria, Doria, Stromboli, Etruria, 
- MW Partenope, Aretusa e Savoia. 
= MN. L'equipaggiamento di tutta questa for- 


0) A f za navale è di 200 ufficiali e di 3200 
vw uomini di truppa. 


> Hanno queste navi una forza totale 
o) di 85,000 cavalli-vapore ed un valore 
3 . approssimativo di 120 milioni di lire. 

| — Sono armate da un numero comples- 
- sivo di 120 cannoni di diverse dimen- 


è W$. sioni, da numerose mitragliere e tubi 
> MNM di lancio per siluri, e per alimentare i 
= NW numerosi forni delle caldaie un carico 


- s \mormale di carbone di circa 5000  ton- 
- 6 nellate. 
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Le prime quattro di queste navì sono 
vere fortezze galleggianti, e di tutte la 
più grande è la Sardegna. Ha una lun- 
ghezza di metri 125,13 ed è larga 23,44 
con una immersione media di metri 8,75. 


Il costo di essa. sola è valutato in 27 
milioni. )) 


Un ponte girevole per l’esposizione 
del 1900 a Parigi. — L'ingegnere De- 
vic ha dresentato ‘al signor Alfredo Pic- 
card ed al signor Bouvarde, direttore 
dei lavori, il progetto di un ponte che, 
per le sue dimensioni e la sua forma 
originale, sarà una delle principali attrat- 
tive dell'esposizione di Parigi. 

Questo ponte sì comporrà di un'unica 
pila situata nel mezzo della Senna, di- 
rimpetto alla spianata degli invalidi; su 
questa pila girerà un’enorme. piattafor- 
ma, che collocherà le due rive del fiu- 
me, ed avrà un diametro non minore 
di 136 metri, una circonferenza di me- 
tri 427, ed una superfice di mg. 14,552. 

Da questi dati si può arguire quanta 
folla di gente potrà sopportare l'enorme 
piattaforma, la quale sarà Ja grande 
arteria che. metterà in comunicazione 
1 Campi Elisi colla spianata. degli In- 
validi. 

Sul ponte vi saranno dei .caffè, dei 
restaurants ecc.; il centro della  piatta- 


forma sarà ricoperto con drappi e ban- 


deruole, chioschi e fontane. Alla sera il 
tutto sarà illuminato a luce elettrica. 

Ma ciò che desta maggiormente la 
curiosità di tutti si è 11 sistema di soste- 
gno e di movimento. del ponte. 

Un perno centrale sopporterà tutto il 
sistema a guisa dei torchi ‘idraulici, e 
potenti verricelli permetteranno di solle- 
vare l’insieme del meccanismo. | 

Il movimento della piattaforma si ot- 


terrà per mezzo di 24 bobine per parte, 
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messe in moto dalle dinamo agenti per 
strofinamento contro le pareti del ponte. 
La rotazione della. piattaforma sarà, 
per necessità, estremamente lenta, per 
permettere al: pubblico di accedere-al 
ponte senza la menoma difficoltà. 


ANEDDOTI 


Aneddoti gloriosi che noi riproduciamo co- 
me militari. 

Li racconta F. M., e li riassumiamo dalla 
splendida pubblicazione 30 maggio 1848-95, 
del quinto artiglieria. 

Nel combattimento di Montanara e Curta- 
tone un cannoniere, Giuseppe Gasparri, del- 
l’isoln d’Elba, vedendosi bruciati gli abiti 
dallo scoppio di un cassone, si spogliò nudo, 
e continuò tranquillamente a servire il pezzo. 

Si doveva correre alla difesa di Rivoli, e 
un pezzo da quattro rimase abbandonato in 
riva all'Adige. Due artiglieri savoiardi, Barrot 
e Saunier, si offrono di andarli a prendere. E 
sotto la mira del nemìîco, accampato sulla 
sponda opposta, caricano prima il pezzo sulle 
spalle e lo portono &1 muro: quindi ritornano 
e pigliano l’affusto. 

Il tenente del Carretto a Santa Lucia ebbe 
le gambe troncate da una palla. Stramazzò 
morente, e gli artiglieri che sgomenti stava- 
no per lasciare il posto, grida additando 1 
pezzi a chi lo soccorreva: Rimettete gli avan- 
treni, e spira. 

Il capitano Perrone di San Martino, dopo 
inauditi sforzi giunse a trascinare uno dei 
suoi pezzi sul culmine di Belvedere: il ne- 
mico apparve tanto vicino che solo nella mi- 
traglia poteva aversi speranza di arrestarlo. 
Ma nel momento di innescare il cannoniere 
Pelosi si accorge che la cordicella da sparo 
è smarrita. Si slancia egli allora all’avan- 
treno, strappa di mano ad un conducente la 
frusta, e con questa, benchè eonscio del gra- 
ve pericolo che corre, tira il cannello e spa- 
ra. La ruota passandogli sulla gamba destra 
gliela stronca, ma il colpo è partito, e l’effet- 
to è ottenuto. 
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Il 23 giugno, mentre la quarta batteria del 
sesto reggimento stava prendendo posizione &. 
Monte Croce, ferito mortalmente in fronte, il 


sottotenente Luigi Socca cadde dicendo: « Sono. 


contanto di morire per la patria; scrivetelo 
a mia madre ». 
Il capitano Giuseppe Mattei, nei campi di 


Novara, stava per obbedire all’ordine di riti- «| 


rarsi, quando una palla di cannone gli troncò 


una gamba. Al caporale Barbotto, che era. ci i 

accorso per sorreggerlo: Coscritto, disse egli © 

severamente, state al vostro posto; chi v’ha © 
chiamato ? | 
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In Ferrara, dopo lunga e penosa ma-. 

lattia, munito di tutti i conforti di n. s. {| 

religione, nell'età di anni 85, spirava dl 

nel bacio del Signore il Conte Comm. r t 

Luigi Squarzoni. — Entrato al servizio #@ °C 

nell'esercito pontificio il 1° Maggio 1828, RP 

percorsi i diversi gradi, dalla fine del '& + 

1860 al 1865 comandò come capitano È € 

la 1° compagnia volteggiatori del lo reg- |" 

gimento linea di nuova formazione, do- | S 

po le campagne di Castelfidardo e di & $ 

Ancona. Fu nominato di poi maggiore | € 

l’11 decembre 1866 e destinato al co- &P 

mando della Piazza di Viterbo. Entrò È U 
in giubilazione prima dell’infausto 20 È 

settembre 1870. Oltre le medaglie com- fr ! 

memorative Pro Petri Sede e Fidei et WS 

Virtuti. era insignito del Cavalleresco RU 

ordine Piano e della Commenda di S. RD 

Silvestro. È D 
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OGNI NUMERO 
cent. 5. 


ASSOCIAZIONE CATTOLICA 
DELLA FEDELTA? 


Finalmente è giunto il 5 giugno e la 


., nostra società militare, dopo 25 anni, 
"la prima volta si è riunita a far atto di 


pubblico ossequio all’Altissimo e ono- 
rare con una festa solenne la Madre di 
Gesù Cristo, sotto il {patrocinio della 
quale si è consacrata con il titolo sim- 
bolico e caro di Virgo Fidelis: Noi che 
mossi da umile pietà sincera, e da at- 
taccamento all'istituto l'abbiamo promos- 
sa, organizzata e diretta eravamo in an- 
sia che tutto procedesse con ordine e 
con appariscenza: Possiamo dire co- 
scienziosamente che è stato consolante 
e ‘grazioso vedere tutt'i. vecchi. nostri 
commilitoni con le loro famiglie signore 
figliuoli e signorine di molte gremire 
con tanta devozione la. simpatica chiesa 
de’ SS. Angeli Custodi: e anche il po- 


polo, nella poca parte che gli era. dato 


‘occupare, era stipato e raccolto. 


L'immagine. della Madonna con. il 
bambino collocata sur una raggiera tra 
fiori e luminarie bellamente sull’altare 
maggiore, era una rivelazione. La. Ver- 
gine che contempla suo: figlio e lo ve- 
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e TT ron gran n 1° cata 
PRATI 


Si DEUS pro nopis 
QUIS CONTRA NOS? 


He. 
AVVERTENZE 


La Direzione. ed Ammini- 
trsazione del Giornale è 
situata in Via della Lnpa 
Num. 30A (presso Piazza 
Borghese), ove si fanno 
le associazioni e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze. 


OGNI NUMERO 


cent. 5 


nera come. Dio, in una soave quanto 
sublime espansione. di fede, ha mosso 
l'ammirazione di tutti, anche perchè al- 
la pubblica. venerazione non era stata 
mai esposta la Madonna. del Dolci, detta 
del Velo, e specialmente. sotto T'invoca- 
zione di Virgo Fidelis con cui ora è 
stata benedetta. 

La sacra cerimonia ha proceduto con 
una regolarità di esecuzione che nep- 
pure piu perfettamente si sarebbe potu- 
to ottenere in una cattedrale. E° questo 
un merito di cui. oltre ad una. cortesia 
senza parl, st possono gloriare i com- 
ponenti l’Arciconfraternita de SS. An- 
geli Custodi e segnatamente in quest’oc- 
casione  l’infaticabile e. zelante. Provve- 
ditore sig. Giov. Francesco Carmazzi. 
«La paratura della maggior cappella, 
Il rivestimento a festa pontificale dell’al- 
tare, con. bello e. costoso tappeto sui 
gradini, 1 candelieri. grandiosi e i ceri 
e.i lampadari che coronavano l'abside 
furon tanto ben. disposti, che uniti a 
quelli intorno all’archivolto della. cappel- 
la e agli altri de’ due altari laterali, quan; 
do tutte le numerose candele eran accese, 
formavano una: gradita. e lusinghiera 
veduta. 
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Il nostro amatissimo Cappellano mag- 


giore, S. E. R. Mons. Cassetta con una . 


maestà episcopale che in lui risplende, 
propria degli antichi Padri della Chiesa, 
pontificò la santa messa, assistito, oltre 
che da sacerdoti, da 12 giovani fratelli 
della Confraternita, e all’elevazione e 
alla benedizione eucaristica 22 dei. no- 
stri camerata portarono le torcie di fe- 
stosa decorazione. 

La musica vocale e strumentale affi- 
data al bravo maestro Moriconi fu scel- 
ta ed accetta; il Gloria con introduzio- 
ne del Terziani e quindi con finitezza 
di concetto composta dal Moriconi, il 
Credo del Mercadante, il Virgo Fidelis 
ora pro nobis, da noi desiderata e scrit- 
ta appositamente dal Moriconi, tutto fu 
grandemente ammirato e lodato anche 
per la valentia de’ professori cantanti e 
di accompagno. 

Il nostro buon generale conte  Pian- 
ciani al suo posto d’onore assistette a 
tutta la sacra funzione, come altrettanto 
fece la nobile Signora Contessa sua mo- 
glie, e così molte altre distinte Signore, 
gli ufficiali superiori, i Cappellani e co- 
me dicemmo ufficiali e sott’ufficiali mol- 
tissimi. 

In somma una festa sia per il lato 
spirituale e morale, sia per il concorso 
delle famiglie militari, sia per la deco- 
razione della Chiesa, per la musica e. 
per l’imponenza pontificale noi possiamo 
asseverare che è riuscita benissimo; e 
ci congratuliamo con tutt'i nostri consoci 
e famiglie di aver onorato l’eccelsa Vig- 
go Fidelis a cui raccomandiamo di cuo- 
re che preghi per noi. Dopo le litanie 
come di rito e di protesta recitammo la 
preghiera per il nostro Pontefice Leo- 
ne XIII e quella per suffragio de’ no- 
stri poveri trapassati. 

La Direzione 


RIVISTA POLITICA 


L’esito dei ballottaggi che nella gran- 
dissima maggioranza è riuscito favore- 
vole all'opposizione, ha destato immensa 
impressione, specialmente perchè sono 
stati eletti i più arrabbiati anticrspini, 
e lo stesso Bosco in Palermo, dopo 
lotta. accanita. Si calcola ora a 250 la 
forza dell’opposizione coalizzata. 

Il giorno 10 si aprirà la Camera. 
Stando ai giornali Crispi chiederà subito 
un voto sulla politica generale. L'oppo- 
sizione invece porrà ad ogni costo 1m- 
mediatamente la questione morale, e quel 
ch’è peggio, una inchiesta sulle spese 
elettorali che ascenderebbero, secondo 
Eco d’Italia, a quattro milioni. 

Prevedesi una vera burrasca, tanto 
più che sono a temersi, come confessa 
la Tribuna, alcune diserzioni nel campo 
Crispino. i 

— Alla Camera francese seduta tem- 
pestosa per gli scandali ora venuti a 
galla circa le ferrovie del sud, scandali 
che, come è facile ad immaginare, col- 
piscono gli anticlericali i più spiccati. 
A] solito la massoneria cerca. coprire 1 
suoi caporioni che sono i più compro- 
messi. La Patrie scrive in proposito: 
« Due plichi governano ora la Francia: 
quello del Reinach e l’altro di Cornelio 
Herz. Essi contengono il secreto di tut- 
te le infamie, di tutte le concussioni, di 
tutti i tradimenti compiuti da tre lustri 
intorno ed in seno al parlamento. Se 
quelli si aprissero, se ne sprigionerebbe 
tanta indegnazione e tanto disprezzo, da 
gettare nella cloaca tutti questi uomini 
e queste cose; ed. ecco. perchè i colpe- 
voli formarono il potente sindacato di 
garanzia che li copriva ‘e rassicurava. 
Non vi è più altra politica in Frencia.» 
— L’agitazione contro gli ebrei, che tut= 


ERZ pena Cit nen 


‘to assorbono e conquistano, si fa sem- 
pre più viva ed accanita in Austria. A 
‘Sindaco di Vienna è stato eletto con 70 
voti fra grandi applausi Lueger, capo 
degli antisemiti. Ma il Consiglio dei Mi- 
nistri ha sciolto il Consiglio Municipale 
ove gli antisemiti avevano conquistato 
64 seggi, nominando un Commissario 
Imperiale. Questo fatto ha messo in agi- 
tazione enorme il popolo della capitale 


austriaca. 
Nello stesso tempo nella grande sala 


della Società musicale a Vienna ebbe 
luogo una grande manifestazione in fa- 
vore della Santa Sede ed in protesta 
contro le offese fatte al Nunzio A.posto- 


liceo Monsignor Agliardi. 
Il medico Schwarz esposto in brevi 


parole il conflitto a motivo del Nunzio, 
egl'insulti a lui fatti, esortò tutti i cat- 
tolici a schierarsi intorno al rappresen- 
tante del Santo Padre per opporsi agli 
assalti da parte degli ebrei e massoni. 


. L'avvocatò Porzer parlò sulla posizione 


dei. Nunzi e propose la seguente riso- 
luzione che venne accolta con grande 
applauso da tutta l'assemblea. — « L’as- 
semblea dei cattolici viennesi protesta 
contro gl'insulti fatti a Mons. Agliardi, 
ed alsa la voce per la libertà di comu- 
nicazione .tra il Papa ed i membri della 


cattolica Chiesa. » 
—. Si ha da Madrid che da Cnba è 


giunta al Governo una lunga lettera del 
generale Martinez Campos, nella quale 
afferma che il numero degli insorti a- 
scende a circa diecimila, la metà dei 
quali è bene armata ed equipaggiata. 
Il generale Campos aggiunge che la 
vittoria definitiva delle truppe Spagnuo- 
le è indubitabile, ma che sarà tutt’altro 
che rapida e costerà al paese assai più 
uomini ed una quantità di denaro mol- 


to maggiori di quello che dapprima si 
potesse credere. 


VOTE IS 


III 
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— In occasione dell’apertura del Cen- 
gresso il presidente della Repubblica 
del Chilì espose la situazione finanziaria 
da cui risulta che le entrate superano 
le spese pel 1894 in franchi 18,875,000 
oro, che rimasero come avanzo. Il com- 
mercio coll’estero nel 1894 superai 437 
milioni di franchi oro. 


— Un telegramma da Shanghai an- 
nunzia che gl’inviati Cinesi hanno fatto 
a Ke-Lung la consegna dell’isola For- 
mosa al Governatore del Giappone. Con- 
temporaneamente un dispaccio da Hong- 
Kong ci fa sapere che i Giapponesi pre- 
sero Ke-Lung e che i Cinesi ebbero 300 
morti. 

La Repubblica è caduta. Il Presidente 
è fuggito, 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Il Sig. Filippo Giove a cui si debbo- 
no in gran parte i restauri della Chiesa 
Nuova nel Centenario di S. Filippo, fu 
nominato dal Santo Padre, di suo 
muto proprio, Cavaliere dell'Ordine di 
S. Gregorio Magno. 

— Sua Santità presso analoga propo- 
sta della S. Congregazione di Propa- 
ganda, ha nominato Vescovo di Lvysias 
e Vicario Apostolico della Cocincina Oc- 
cidentale il Revdo I. M.. Depierre. pro- 
veniente dal. Seminario delle Missioni 
Straniere a Parigi. Il Santo. Padre ha 
ordinato la divisione del Vicariato Apo- 
stolico del Tonchino occidentale con la 
creazione di un nuovo Vicariato sotto 
la denominazione di Alto-Tonchino. 

— La festa di S. Pietro e Paolo ver- 
rà celebrata quest'anno a Londra ed in 
quasi tutta la Inghilterra con insolita ce- 
lebrità. In tale giorno, primo anniversa- 
rio per la Gran Brettagna di consagra- 
zione alla Beatissima Vergine Maria ed 
al Principe degli Apostoli S. Pietro, 
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l’Emo, Card. Waughan porrà la prima 
pietra della. nuova Cattedrale Westmin- 


ster. Così a Londra avremo quanto pri-' 


ma due grandi Basiliche; quella cioè da 
costruirsi di S. Pietro, e l’altra di S. 
Paolo fin qui sventuratamente in mano 
al Protestanti. 

— Il Revdo P. Rossignoli il vecchio 
prigioniero di Mahdi, scampato quasi 
per miracolo dal martirio cui soggiace- 
va da tanti anni per la propagazione 
della fede cristiana, pieno di zelo vera - 
mente Apostolico, si propone di riparti- 
re nel prossimo Autunno per il Sudan 
egiziano con una importante e speciale 
missione affidatagli dalla Congregazione 
di Propaganda.. 

— Il dotto Arcivescovo di S. Paolo 
Mons. Ircland ha tenuto a Boston in 
America una conferenza di grandissima 
importanza, dove ha dimostrato fino al- 
l'evidenza la fede e vitalità prodigiosa 
della nazione americana da scongiurare 
qualsiasi pericolo in fatto di religione. 

— Il Santo Padre Leone XII la Dio 
mercè sempre in buona salute continua 
a celebrare la Messa nella sua Cappel- 
la particolare ove spesso assistono pa- 
recchie distinte persone, italiane e. stra- 
niere, le. quali poi hanno la indicibile 
consolazione di baciarle la mano, e ri- 
cevere l'Apostolica Benedizione. 


NOTIZIE CITTADINE 


Per lo Statuto. — Non ostante il ma- 
nifesto sindacale in cui si diceva di 
« salutare in quest'anno con animo an- 
che più lieto, il giorno solenne, perchè 
Roma potrà celebrare tra non molto il 
25° anniversario della sua rivendicazio- 
ne a capitale d’Italia in cospetto delle 
genti civili, raffermandosi degna dei 
suoi nuovi destini. » la musoneria fu 
completa. Niente entusiasmo; e dopo la 


rivista passata al Maccao dal re Um- 


berto, i Reali di Savoia nel ritorno al 
Quirinale s’ebbero rarissimi applausi, 
tanto che essendo colà meschinissimo il 
numero dei soliti dimostranti di occa- 
sione, i Reali non si affacciarono, come 
di consueto, al balcone. 

La Primaria Società Cattolica Pro- 
motrice di buone opere inaugurò ieri 
il nuovo quadro, in occasione del terzo 
centenario di S. Filippo Nerì suo spe- 
ciale Patrono, nella basilica di S. Seba- 


stiano fuori le mura. 
Alle-9 1]2 ant. ebbe luogo la solenne 


benedizione del quadro, e quindi fu pon- 
tificata la messa da Mons. Carnevalimi, 
Vescovo di Civitacastellana assistito dal 


Collegio Irlandese. 
Alle 5 pom., dopo il discorso del P. Vol- 


poni. dei Minori Osservanti, Parroco, 


Guardiano della Basilica, venne traspor- (4 


tato processiona)mente il quadro nel 
proprio altare. Le rappresentanze delle 


Società Cattoliche, dei Seminari e (Col 


legi e Scuole assisterono alla cerimonia. 
La postra associazione, la Fedellà era. 
rappresentata dal presidente sig. conte: 


Pianciani e da due consiglieri. 


FCI 
Società di elettricità. — I sottoseritti,. 


membri della Commissione eletta dall’Assem- 
blea degli Industriali Italiani tenutasi in Mi- 
lano il 27 Aprile u. s., per formulare e diri- 
cere un Memoriale al Ministro delle Finanze 


contro la progettata imposta sulla luce, clotdag 


trica, invitano le Società od Imprese d’illu- 


minazione elettrica e gli industriali che ban- 


no un impianto proprio di luce elettrica ad 
inviare al più presto il loro indirizzo, per le 


opportune comunicazioni, alla Ssde del Co- |. 3 
mitato in Milano, presso la Società Edison," 


Via Tommaso Grossi, N. 2. 


Ing. Bertini AngELO; Direttore della So- a 


cietà Generale Italiana di Elettricità, Sia) 


stema Edison di Milano, ecc. ecc. 


[AO 7 - 000) di: i 
Luigi PaLomsi Redattore Responsabile A 
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Tipografia Tiberina 
Via della Lupa 30 (presso Piazza Borghese) 


+ del La pace armata. Ecco un problema, che, dato e non 

ne 9a concesso, una volta sola predominasse È 
le; n Una giusta osservazione viene fatta | i] senso comune nell’alta politica e nella i 
"ARR da un giornale francese; questo è il diplomazia europea, potrebbe essere stu- a 


Mma-.d chieri e milionari. È 
n. S. bono stare continuamente le une contro (Dall Osservatore Romano) I 
rava <> le altre armate fino ai denti e spendere pi 
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reg- | | Ma sì è messa in compagnia della Rus- stopoli sa, 
do- | Sia e colla Francia. Inghilterra e Italia i Sd 
* TE Ecco un argomento di più per la pro- 559 
edi sono amiche perfette e cordiali: Austria i Log 
ee; DOS posta del Soleil, 0 piuttosto una ulterio- 90 
riore coll'Italia è in ottime relazioni: dunque . 3 SI 
3 È re difficoltà a spiegare, come, in mezzo do 
coÈ perchè tutte debbono tenersi armate le Di FIRE \i 
a tanta pace e a tanti amici, tutti siano vii 
Ntrò une di contro alle altre? 1 co 
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:om- È t0, di Sovrani o di Ministri, che non as- 3: 
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esco | tutto e fra tutti, e tutti ad una voce an- Napoleone 1° quantunque osteggiasse il do- a 
di S. f° nunziano giubilando che la pace non fu | minio temporale dei Papi, pure ne confessava A 
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Soleil il quale dice: 

« Dal momento che si va a Kiel, che 
sì potè andare a Magenta e che siamo 
tutti fratelli, allora perchè togliere tre 
anni alla vita dei francesi pel servizio 
militare e spendere un miliardo all’anno 
per nutrirli ed armarli? » 

La stessa domanda si potrebbe fare 


; per la Germania e per l’Italia. Perchè 


tanto sì sono armate, se non per causa, 
oper timore della Francia? Se la Fran- 
cia va a Kiel, vuol dire che è in ottimi 
rapporti colla. Germania: se è venuta a 
Magenta, significa che va ottimamente 
bene coll’Italia. 

E allora perchè queste tre nazioni deb- 


mai così intensa e stabile, come quella 
che ora si gode in tutta l’Enropa. 
E. allora, torniamo da capo, perchè 


non si fa altro che accrescere armi ed 
"È armati, navigli e fortilizii, battaglioni e 


batterie ? 
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diato e risoluto in un Congresso inter- 
nazionale, in cui si potrebbe provvedere 
agli interessi economici e finanziarii del- 
l’intera Europa, ben più che coll’occu- 
parsi di monometallismo, e di bimetalli. 
smo, ovvero di protezionismo, o di libero 
scambio. 

Ma purtroppo nè questo Congresso 
avrà luogo, nè questo problema sarà 
risoluto. Anche negli eserciti stanziali lo 
affarismo giudaico e la speculazione usu- 
raia vi hanno una parte grandissima: 
basta dire che i principali fornitori per 
le truppe sono ebrei, e che i primi fab- 
bricatori d’armi e di navigli sono ban- 


la forza morale di questi, ed infatti quando 
esso, allora primo Console mandò il suo Am- 
basciatore a Roma a Pio VII nel 1800. ( 1) 
« Comportatevi, gli disse di sua viva voce, 


nelle vostre relazioni col Papa, come se il - 


(1) Iohn Miley Histoire des Etats du Pape. 


, PATO doo (è. it 
n TITTI PAT VARIA 0 PZA has SORT. ee 
oa. ria È 


A A 1% 
"> 4 
i PINI 


Ra e 
CH 


tai POE er I 


DRITTA Ra PRO RETI SARTRE RAI Lig Sgt xo 
n° TE LEI Ra FASE SIRO CREDI Taipei 
h nata sica NT "+ rie WA 7 


erre taftehe 
gra RATA NINA n I EI e AV Ling e 
. x rea 


É A 
fi A 90 La FeDELTA - Parte MILITARE | 
4 dr md neisiar cei Si —— — ———— eee; i 
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do 200,000 soldati ». Pui aggiungeva nelle sue stato maggiore e di 9 reggimenti, -CIA- Si is 
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RI Le corre che il Sommo Pontefice sia rispettato SR IR de ISSBUREAII Li 
È Ù non solo come suprema dignità della Chiesa | AMPasna, ciascuno ha 3 batterie; 
fc: RES Cattolica, ma benanche come Sovrano indi- il parco di corpo d'armata, composto 
e pendente. di uno stato maggiore e di 4 colonne 
È | w di parco; 
al L O Spigolature storico-pontificie. 1 equipaggio da ponte, composto d'uno 
"A : i stato maggiore, di 2 compagnie di pon: 
pn fe Il Ven. Innocenzo XI contribuì ellloace=-"i ona cedgletrenosdìi pontieri; 
(dala mente alla liberazione di Vienna fatta nel Ceo AE È Sh 
Db TOO O RR 
pa de pure nell’anno seguente spedì in aiuto della di uno 320 Ia di 2 sezioni di 
È ii Motta Weidiamonisolo cindue sue galere. inn telegrafisti; ciascuna tratta da una com- 
#8 dia: 3 sette di Malta e quattro di Toscana e con | Pagnia di pionieri; 
sa (a tale «lleanza i Veneziani s'impadronirono di 1 lazzaretto di corpo, composto di 
* v 2 Maura, Prevesa ed altri luoghi. Tutte le stes- | uno stato maggiore, di 4 ambulanze e 
ag se galere ponteficie (1) sì trovarono pure po- | di una sezione di treno sanitario (Lan- 
do e co dopo all’assedio di Corone e delle Gome- | ;iw/ er); 
dr nirze e parecchi fatti d’armi del Peloponcso il servizio di sussistenza, composto di È 
DARE o Morea, uno stato maggiore, di due. compagnie d 
A di amministrazione e di distaccamenti’ & 
ra Statistica militare. del treno. “2 
de a Noi vecchi militi pontificî che avem- o \ è 
o mo un tempo occasione di apprezzare i VARIET * 
Cc: da vicino, servendo. sotto le medesime La forza del vento 7 
a gr | insegne, l’attitudine del soldato svizzero; Le antiche tavole di Smeaton danno per la ‘a 
109 SA ci piace ora accennare ai nostri lettori | massima velocità dei venti (cicloni) 100 mi- 
i va l’attuale organizzazione del piccolo Eser- | glia inglesi all’cra, cioè m. 45 al 1° e per 
su cito Elvetico che non lascia proprio nul- | la pressione massima 240 Kg. m°. Però si 
| po la a desiderare specialmente nel modo | S9N0 verificati del cicloni che per gli effetti 
d come funzionano: i-vari servizi ;ammini-.| Prodotti, dovettero avere una velocità ed una 
pe strativi in caso di mobilitazione. BAREBONE 10100 IRE Gioca 
PE Così da molti si attribuì alla forza del 


pi i 


L’esercito svizzero è costituito da qual- 
che tempo su quattro corpi di armata, 
di cui. ciascuno comprende due divisio- 
ni. La formazione però definitiva in for- 
za di un decreto recente, aggiunge quan- 


vento la caduta del ponte Jeffersonville av- 
venuta nel gennaio 1894; dodici anni or sono 
a Saint Louis una locomotiva fu sollevata 
dal vento, dalle rotaie e capovolta sulla stra- 
da; sulla linea del Missouri-Pacifi:o un forte 
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pere 


(1) Mons. Pila Carocci. degli alberi e demoli interi fabbricati. Il va- O i 
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«gene pesava non compreso il carico, 400 Kg. 
per m', duoque tanto la velocità quanto la 
pressione di detto ciclone dovettero superare 
le cifre dello Smeatcn. 

Il sig. Ferrel nel suo 7raîté populaire sur 
Le vent deduce da una serie di considerazioni 
teoriche una velocità di 139 Km, al 1" ed 
una pressione di Kg. 1440 per m°. 

L’uffisio del Genio Militare degli Stati Uni- 
ti nel suo rapporto sopra le massime portate 
ammissibili per i penti, avverte che i cicloni 
possono acquistare eccezionalmente una po- 
tenza tale da distruggere tutte le costruzioni 
«eseguite dall’uomo. 

Però questi f:nomeni sono così rari, che 
di essi non si può tenere a'cun conto nei cal- 
coli delle opera da costruirsi, a meno di adot- 
tare dimensioni enormi ed impossibili. 

(Annali degli Arch. ed Ing.) 
SCIE 


Notizie diverse. — Traduciamo 
dal giornale francese l Echo de l’ Armée, 
un. brano di un art'colo intitolato: Lavo- 
ri strategici in 
menti e soltanto per curiosità. 

« L’Italia cerca assicurarsi contro le 
inquietudini che le dà ad ogni momento 
la sua grandezza così stranamente im- 
provvisata, e moltiplica ogni giorno i 
suoi armamenti !!... 

« Oggi studia una nuova linea di di- 
fesa degli Appennini, e vuol costruire 
una serie di nuovi forti nelle provincie 
di Pesaro, Forlì ed Urbino. E’ perfino 
quistione di « utilizzare in questo piano 
bellicoso Ja capitale di una piccola re- 
pubblica che fin'ora non ha sostenuto 
nessuna parte nei fasti militari della sto- 
ria » (San Marino). 

Dopo ciò lo scrittore francese passa al 
lirismo (non c'era altro a fare) e descri- 
ve la felicità di quella repubblica senza 
storia, le sue origini, la sua esistenza 
di tredici secoli, la bellezza incompara- 
bile della regione, cantuccio di terra per- 


Italia, ma senza com- 


duto nell'Appennino, vero paradiso ter- 
restre nel quale si lavora. soltanto e sì 
prega. Paradiso, dove unica ambizione 
è quella. dell’onore, e dove il consiglio 
sovrano ha istituito un ordine cavalle- 
reSCO. 

Le spese per Vesercito in Francia. 
— Il progetto del bilancio del ministero 
della guerra pel 1896 prevede una spe- 
sa -di L. 651,774,820, civè un aumento 
sul bilancio dell’anno in corso di 18400000 
franchi, 

L'effettivo che ha servito di base alle 
previsioni bilanciate pel. 1896 presenta 
comparativamente a quello del 1895 un 
aumento nell'esercito attivo di 368 uffi- 
ciali, di 21,673. uomini di. truppa e di 
1120 cavalli. 

Francesi nelle Alpi. — Un piccolo 
distaccamento del genio, composto di 
18 uomini, un capitano ed un. aiutante, 
si è recato da Nizza a S. Panerazio per 
principiare i lavori della: strada militare 
che deve legare quella di Colomars con 
S. Pancrazio per Pessicart a Nizza. 

Nella prossima settimana 309 uomini 
di fanteria raggiungeranno quel distac- 
camento per accelerare il compimento 
di. quella strada strategica che deve es- 
sere finita nell'ottobre venturo. 

Italia. — I reggimenti 39° e. 40° fan- 
teria di guarnigione a. Milano si sono 
recati al campo presso. Legnano ove 
esegulranno le esercitazioni collettive an- 
nuali di tiro di guerra, a palla, contro 
bersagli estesi, rappresentanti truppe ne- 
miche in diverse disposizioni di combat- 
timento: in ordine chiuso, sia in linea 
che in colonna; sparse in catena sola, 
od appoggiata dai sostegni e dalle riser- 
ve, dall'artiglieria, ecc. 

Essendo la polvere senza fumo adot- 
tata soltanto da pochi anni, e rimanen- 
do ancora perciò largo campo agli stu- 


sa >» rg dn 1 RI a e 
MIRI TIRI MAGI FITTA TUTE TE ZI 2 MPA LOTTE TTT, 30 x 
la rr eu 6 


FANIETRE 


ENTE 


ee 
PIGRI TR 
REATO 
A, n 


rita 
A È Ù 
a Ri 
erre te ia ° 
VSRUERII ot 
n Fia 


acer nei sai aitntia na: oY 
i ia Ao st 
AI TRIARTO LMR 


SPOSTA I RESI 
ire gr ALT x 
detti nin 
nt 
PART, 


SUV 
Le urr vai 
SERI talco 


è, 
ep nia 
MTA 


menti 
Ara ORE E GIRI 
FELICI 


e 
se) 


pri fa i po Lera MAG ea 


gi e RR ES 
diri lan, 
ITA TO Ap: 


Lee PR 


53 o N %, 4 

\ pete > 
pren mar ppt nt 
A a 


rar; 1 


» riti 


ta 
re 
sd 


OR 


pan 
dI a 


ATTRICE ERETTE SOR 
ERETTA eten ar PI IR DI 
«ig CRIRES i fi) P 
line ZF 


bisi ta: Pa : 
lat te GA i 
Pad: ERE 
Dr: Pte LA PR 
" {apt pet 5 
9 LEI SALA 
MESE ti Tae 
TE Rig PSR 3 
{ei Pi» 
tlc ea o, 
FRLEOE ice : 
pi so PL e 
ni hp; nei 
E: k9/, 
3. EICIDIZE E 
sb LS ta A si 1 
ha i * i } 
"a dtt. Pe 
n : ee: 
0 AR to 
n Sr 
Mid 
{ie è PE CINA 
Fiat bh; Pie È 
IS). Lee 
Î Dr) dig: t 
f via" 1 
Ri 
lu i 
"i di 
ai a î de 
LL È Fa 
VP 
NE IELA 
Ù pe 
+ Si hi Saf 
Non ia 3A 
; Pec 
ISS {A 
ni | data : 
g ì n ta 
east fe pe det aid } 
£ vi ASI 
= Fota n 
del Lo s 
“È dei Sa? 
S i. Pa 
ei ei 
Vi 
SI È RITI > A 
leneali i. st 
is) Bea Le 
SL fa: pa - . 
1% 14 PA Fs Hi Tx. 
dh: CMBRRIIAIT A DI 
ph bis 
N sarti 
' mes 
se 
eni Di: 
is La 
} Li 1413 35 
19 SAGRE 
cs ; n 
si FRI: 
CI ne a 
5A ù 
1A 
sia 
[4 sanno Dt 
[ee ta 
CERI Erin de 
Leti Risa (a 
(504 È art PI 
di Me 
‘ea pre = CS 
È 
uu È a 
3 xo 
DE hè 
Vle 
< LASA 
ea 
30% 
d 
Le 
Riga 
et 27° 
oa 
i pae 
uf, sN 
Fi » pa 
Prati 
PAR = a i, 
b LI REANO 2. 
pan (ESTE 
CR 3% 
«7, LS 
ha Da 
Nera NE 
ARS 
n 
4 Hr 
_ <rr ” 
VA Usi 
‘ Rart 
= Na 
Se 
Ar. € 
NAS Pinete 
tales 
\ {feet 
Wale” 
= È DI 
tac” 
Due pre 
? è wie 
ch RIEN AGR 3. 
È, î 
DA h pesa 
fa fari 
dei Pi >| 6 
dai pr 
18 Ea ilo 
É -. “I LI SP] 
: US 
A Qrt È 
TE x 
PU gio 
Igt «pi pas 
Pea Dt 
I RI 
w Mori % 
19 £ PES 
PE 
Ò + > 
DPI SY 
ar IR 
Ma 54 rr 
5 
Bi ” 


92 La FEDELTÀ - PARTE nine 


di pratici, da farsi sul terreno, intorno 
agli effetti ed alle sorprese del nuavo 
genere di fuoco, e facile comprendere 
quale importanza abbiano siffatti espe- 
rimenti. 

Nelle prossime grandi manovre si fa- 
ranno interessanti esperimenti di comu- 
nicazioni telefoniche. 

Sì tratterà di vedere come due corpi 
possano nelle loro operazioni. comuni- 
care insieme. Ogni battaglione che pren- 
derà parte a tali prove avrà un telefono 
e 3 chilometri di filo. Ogni reggimento 
3 telefoni e 7 chilometri di filo, oltre i 
materiali per le eventuali riparazioni. 

Verranno pure create altre divisioni 
telefoniche, di cui prenderà la direzione 
un ufficiale tecnico. 

Per collegare poi la cavalleria al gros- 
so dell'esercito si faranno inoltre altri 
esperimenti, collegando il servizio tele- 
fonico con quello telegrafico. 

Inaugurazione del monumento a Mac- 
Mahon. Magenta, 4. — Con grande con- 
corso di popolo rappresentanze militari 
italiane e francesi s’inaugurò il monu- 
mento al Maresciallo Mae-Mahon vinci- 
tore della notissima e sanguinosa batta- 
glia di Magenta. © 

Madrid. 4 — Il maggiore Clavijo at- 
tentò con un colpo di rivoltella la vita 
al sig. Primo di Rivera, capitano gene: 
rale di Madrid. — Il consiglio di guerra 
condannò alla fucilazione il  Clavijo, la 
sentenza fu eseguita Immediatamente. 


ANEDDOTI 


(Continuazione e fine vedi pag. 88) 


Il tenente colonnello Rossarol dirigeva con 
ottimo successo la difesa del forte. Sant’An- 
tonio, ed aveva dato prove di incredibile ar- 
dimento, quando una palla lo coglie e l’ab- 
batte. Raccolto dal chirurgo Trisolino e dal 
cappellano Campanella, venne attorniato dai 


soldati; ed egli: Ai vostri pezzi, animo, gri-- 
da; salvate:il forte, lasciate che io muoia. Il 
forte fu salvo. 

Quando Pianell ebbe la felice idea di pas- 


sare .il Mincio, ordinò al maggiore Bergalli 


di spingersi colle sue batterie a proteggere 
la ritirata delle milizie di Cerale, assicuran- 
dolo che hen tosto l’avrebbe sostenutò con 


tutta la divisione. Avuto il permesso di pre-- 


cedere le batterie per riconoscere il' terreno, 
il maggiore, nell’atto di partire, vede il suo 
trombettiere che francamente si fa.il segno 
della croce. Che fai? gli chiede. Nulla, ri- 
sponde, ma adesso, signor maggiore, andia- 
mo dove vuole. E durante l’azione quel trom- 
bettiere corse intrepido in mezzo a tutte le 


batterie, portando ordini fin sulla linea dei 


pezzi, senza dimostrare mai ‘la più piccola 
esitazione. 
Mentre una sezione della quarta batteria 


del 9° reggimento stava tirando contro le o. 
mura di Roma in prossimità di porta San © 
Giovanni, una granata, scoppiando, spezzò 
una gamda al cannoniere Malda, da poco ve- | —% 


nuto sotto le armi. Cadute a terra, avvisò: 
prima di destra manca; e finchè non venne 


altro cannoniere a levargli lo scovolo di ma- 


no, non permise ai bersaglieri accorsi che lo 
trasportassero all’ambulanza. 


D. Cesare Alti, già cappellano mili- 
tare pontificio è testè passato a miglior 
Vita, dopo avere trascorso gli ultimi suoi 
anni tra.i PP. dell'Oratorio. Splendido 


modello di virtù e di carità, di cul ave- 


va dato prova specialmente nell’assistere 


i feriti garibaldini del 1867 ed 1 mili- 


‘tari pontificii degenti all'Ospedale, lascia 
in quanti l'avevano avvicinato vivo de-. 


siderio di sè. e 
Una prece all'anima benedetta. 
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OGNI NUMERO 
cent. 5. 


ASSOCIAZIONE CATTOLICA 
LA FEDELTA’ 
css 

Noi crediamo che sia. superfino, per- 
chè conosciamo a prova quanto sia gran- 
de l'attaccamento alla religione e alla 
Santa Sede, di rammentare a. tutti gli 
ex-militari pontificii, che siano elettori, 
di recarsi compatti il 23 giugno a de- 
porre la loro Scheda per i candidati 
Cattolici nell’elezioni amministrative del 
consiglio comunale e provinciale. E’ un 
dovere e noi dobbiamo adempierlo esat- 
tamente. 

Sabato 22. poi noi pubblicheremo la 
lista dei candidati scelti. 

Tutte le unioni, società. i comitati e sot- 
to-comitati sì agitano per il trionf) de’ 
loro partiti. Noi cattolici che non siamo 
un partito, dobbiamo vincere. 

La Direzione 


RIVISTA POLITICA 


Il Re Umberto ha solennemente inau- 
gurata la XIX Legislatura. Il così detto 
discorso della. Corona non ha rivelato 
nulla di nuovo. Secondo î giornali esteri 
della Triplice è un capolavoro, è la vera 
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Num. 24. 


St DEUS pro nonis 
QUIS CONTRA NUS? 


I 
AVVERTENZE 


La Direzione ed. Ammini- 
wrsazione del Giornale è 
situata in Via della Lnpa 
Num. 30A (presso Piazza 
Berghese), ove si fanno 
le associazioni e saranno 
diretti. plichi, corrispon- 
denze. 


OGNI NUMERO 


cent. 5 


panacea a tutti 1 nostri mali. La stampa 
italiana lo giudica diversamente. L’Eco 
d'Italia scrive che non contiene che i 
soliti luoghi comuni e molte pie finzio- 
ni, e lo sì giudica in genere vuoto e 
fiacco, quasi timoroso. La Voce della 
Verità va più innanzi e lo chiama un 
miscuglio d’inesattezze, di plagio, di pau- 
'a, di iattanza e di disinvoltura. 

E la Camera intanto si è aperta e 
Crispi ha ottenuto una prima. vittoria, 
essendone stato eletto a presidente l'on. 
Villa con 268 voti, contro 156 ottenuti 
dal Caetani dell’opposizione. L'Eco d'I- 
talea im proposito fa un commento mol- 
to pefato, osservando che il Villa fu 
difensore. di Lazzaroni e CC .. e che 
quindi sta bene che con un capo gover- 
no deploratissimo, sia presidente il di- 
fensore dei deplorati. 

Che ne avverrà? Dicemmo che nuovi 
scandali. erano in vista e questa volta 
con conseguenze serie per alcuni. Pa- 
reva che Cavallotti volesse desistere dal- 
l'attacco; ma avendo la stampa ministe- 
riale pubblicato che egli batteva in riti- 
rata, se n'è risentito, ed ha chiaramente 
dichiarato che se per alte ragioni..... di 
opportunismo forse, aveva deciso tempo- 
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reggiare; ora, in vista della tracotanza 
de’ suoi nemici, cambia avviso, e ri- 
prende l'attacco con più forza e vigore. 

Prepariamoci. quindi a sentirne delle 
belle davvero! 

— (Giorni sono il ministro dei Culti 
in Francia inviò una lettera all'arcive- 
scovo di Cambrai, domandandogli quali 
provvedimenti intendeva prendere verso 
quei sacerdoti che protestarono per let- 
tera contro l’odiosa legge di accresci- 
mento, già da noi annunziata. L’Arci- 
vescovo dignitosamente rispose che non 


avrebbe preso alcun provvedimento con- 


tro preti. cittadini elettori, che sì valsero 
dei diritti accordati dalla costituzione 
francese repubblicana contemporanea, e 
che farà anzi conoscere loro le sue di- 
sposizioni personali sul deplorevole prov- 
vedimento finanziario. 

— Produce vivissima impressione la 
rotizia che la Russia garantisce una 
parte della indennità 0 la China deve 
pagare al Giappone, per 400 milioni, e 
che in compenso la China consente che 
la Russia faccia passare la sua ferrovia 
transiberiana nella Manciuria per rag- 
giungere il posto importantissimo di 
Wiladivostock. 

Per far fronte all'impegno assunto, la 
Russia emetterà un prestito parte a Pie- 
troburgo e parte a Parigi. 

— Sono prossime le feste di Kiel per 
l'inaugurazione del Canale, e già vi si 
stan dirigendo da varii porti le flotte 
d'Europa. Anche la Francia vi prende 
parte, e un telegramma da Brest ci fa 
sapere che sono partiti per Kiel la co- 
razzata Hoche e l'incrociatore Dupuy de 
Lome.. . 

La flotta italiana e l'americana rac- 
coltesi a Suthampton, porto dell’Inghil- 
terra, furono cortesemente salutate da 
quel Sindaco. 
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— A Vienna sono avvenuti gravi di- 
sordini. Quattromila operai riunitisi in 


diversi restaurants del Prater, abbando- 8 


naronsi a grida sovversive: la polizia 
Impedì che gli oratori continuassero a 


parlare, e arrestò il capo del partito 


operaio Feigi. I suoi seguaci. tentarono 
di liberarlo, gettando sassi contro la po- 
lizia che li disperse a piattonate. Furo- 
no fatti numerosi arresti. 


— La situazione di Cuba si fa sem-. 


pre più minacciosa. L’insurrezione che 
pareva domata, prende nuova vita. Do- 
dicimila. soldati in congedo sono stati 
immediatamente richiamati sotto le ar- 
mi, e altri 30,000 uomini sono pronti a 
prendero il mare. 


— Le truppe francesi si concentrano 


dinanzi a Mavoutanama (Madagascar), 
la cui presa è imminente.  L’avanguar- 


dia passò Betsiboka e si trova attual- Pr 


mente a Mariolo. 


Sal giapponesi presero il forte iu 


Chi-Bous-Lau-Tao perdendo 29 uomini 
I chinesi ebbero 80 morti. 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Fra i varî Dignitari ecclesiastici rice-. dd 


vuti in particolare udienza dal Santo 
Padre nei scorsì giorni, 
Eminentissimi Cardinali Gibbons Arci- 


vescovo di Baltimora e Galeassi Arcive- SARA 


scovo di Ravenna. 


— Sua Santità si è degnata Ai 


di nominare Abbreviatore del Lazio Mag- 
giore, Monsignore Domenico La. Notte 
Canonico di S. Lorenzo e Damaso. 

— S. G. Monsignore Grasselli Diret- 
tore spirituale del Pellegrinaggio italiano 
nei Luoghi Santi, ora tornato in Roma 


ha ricevuto ovunque nel suo viaggio lag 
più simpatica ed entusiastica accoglien- 


za. Anzi nel suo passaggio da Costan- 
tinopoli S. A. il Sultano invitandolo a 


notiamo gli. 
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Yldiz-Kiosk presso « Selamlich » gli ha 
manifestato tutta la sua soddisfazione e 
benevolenza di averlo potuto rivedere 
«dopo tanti anni. 


— Grazie alle premure ed allo zelo 
dell'Episcopato e del Clero il movimen- 
to cattolico. in Olanda si accentua di 
giorno in giorno. Infatti oltre  un’asso- 
‘clazione generale operaia che conta già 
13,000 ascritti, sì è pure fondata in que- 
sti ultimi tempi, un’altra aggregazione 
cattolica : di fabbricanti e produttori la 
quale ha per precipuo scopo il mante- 
mmento della pace, ed il ravvicinamen- 
to della borghesia con Ja classe operaia. 


«= In Germania le associazioni catto- 
liche fra Je differenti classi sociali si 
moltiplicano e si organizzano in un mo- 
do veramente sorprendente. La « Leh- 
rerverband » ove tale associazione com- 
posta di maestri di scuola conta già 
6000 membri; ora aumenta di altri 1543 
insegnanti che hanno fatto dimanda di 
appartenere alla stessa Società cattolica 
provenienti tutti dalle. varie provincie 
della Confederazione, e fra gli altri il 
Palatinato con 455 membri. 


._ I Canonici regolari del. Laterano 
hanno cominciato la costruzione di una 
Chiesa consacrata alla S. Famiglia nel 
quartiere del Maccao in Roma è preci- 
samente vicino alla loro casa Generali- 
zia Via S. Martino. 


— Il Congresso dei Terziari France- 
Scan si riunirà in Assisi nel prossimo 
Ottobre, ed il Santo Padre ha di già in- 
viato la sua benedizione ed incoraggia- 
menti al Comitato promotore. 


INOTIZIE CITTADINE 


Scoperte archeologiche.— In seguito 
al lavori di sterro che si stanno eseguen- 
do presso il Colosseo onde metterne 
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meglio in vista la parte meglio conser- 
ta e sistemare le vie di accesso, si sco- 
persero importanti costruzioni e avanzi 
archeologici interessanti assai. 

La prima di tali scoperte è avvenuta. 

verso il piazzale che precede la via La- 
terano, e riguarda i cippi che delimita- 
vano 1l recinto dell'Anfiteatro. 
L'altra scoperta è avvenuta sul versante 
dell’Oppio che fronteggia l’Anfiteatro, e 
consiste nella messa a nudo di un in- 
sieme di ruderi interessanti, nei quali 
è facile riconoscere gli avanzi di un 
portico monumentale, quello verosimil- 
mente che dava accesso alle Terme di 
Tito. 

I ruderi consistono in una serie di 
pilastri decorati di mezze colonne, che 
in origine erano collegati da arcuazioni. 

Di queste importanti scoperte farà 0g- 
getto di studi speciali la Commissione 
archeologica municipale che le illustrerà 
nel Bollettino speciale. 

I temporali del 12 e 13. — Il 13 si 
riversò su Roma un violento temporale 
che durò dalle nove e mezzo fino dopo 
le undici. 

Di fulmini ne caddero parecchi: sul 
palazzo della posta a piazza San Silve- 
stro, sulla caserma d'artiglieria al Ma- 
cao, sull’ospedaie dì Santo Spirito, sulla 
chiesa di Sant'Agnese, sulla chiesa del 
Pianto e nella vigna Tommassini fuori 
di porta Pinciana. 

Tanto nella vigna che nella chiesa del 
Pianto i fulmini hanno prodotto danni, 
negli altri posti sono stati attratti dai pa- 
rafulmini. 

Nella chiesa del Pianto il fulmine, pe- 
netrato dal punto in cui trovasi la cro- 
ce diede fuoco all’armatura. di legno 
della cupola. 

Il fuoco fu subito spento; la cupola 
però minaccia di crollare, 
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Il 13 si è scatenato in Roma un tem- 
porale alle 5, come quello del 12 — Tuo- 
ni lampi e pioggia torrenziale accom- 
pagnata da continue scariche elettrice: 
due formidabili su Roma; nella vigna 
Obbleight, due vittime umane il fulmine 
ha consacrato. 

Boni falsi. — Circolano biglietti falsi 
da L. 50 del Banco di Napoli, col nu- 
mero 09,115. 


NOTIZIE PERO VINCIALI 


La morte dell'on. Ferrari. — Dopo 
sette giorni di lunghe sofferenze in mez: 
zo al compianto de’ suoi e al cordoglio 
di tutta la città, la notte del 10 alle 2 1]2 
morì cristianamente il conte Ferrari, 
perdonando ai suoi assassini, baciando 
con affetto il Crocifisso € ricevendo lar 
bened zione del Sacerdote. 


1 danni di un ciclone. — Lecce, 9. 
_ {eri nel territorio di Mottola, in pro- 
vincia di Lecce, si è scaricato un VIO- 
lento ciclone di acqua, grandine, e ven- 
to impetuoso che devastò i raccolti. 

Il sindaco, in seguito ad una adunan- 
za tenuta dai proprietari ed affittuari del 


terreni, ha domandato telegraficamente 


lo sgravio della imposta fondiaria, come | 


fin accordato in circostanze simili ad al- 
tre località danneggiate. 

Le delizie elet.orali. — Da Cata- 
nia (i. 

“In una rissa scoppiata tra due. soste- 
nitori della candidatura Beneventano é 
due di quella di De Felice, questi. ulti- 
mi due furono pugnalati. 

Da Bari, 7. ! 

A Martinafranca, individui fimora sco- 
nosciuti aggredirono e ferirono con set 
te pugnalate Francesco Montanari per 
una vendetta elettorale. 
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Il Montanari è moribondo; dichiarò il 
movente, ma non così i nomi degli ag= 
gT'essori. 


NOTIZIE ESTERE 


Minaccie di morte alla Regina Vit- 
toria. — Aberdeen, 8. — E' stato arre-. 
stato iersera un individuo armato di pi- 
stola la quale minacciava di necidere la 
Regina Vittoria. 

Perquisitosi l’arrestato, gli sì rinven- 
nero tre lettere, dirette una alla Regina 
Vittoria, la secondo a Wanderbilt, e la 
terza a un personaggio politico. 


Inondazioni. — Stuttgart, 6. — Nella. 
scorsa notte, in seguito a pioggie torren- 
ziali, è straripato a Balingen il fiume: 
Fijach, le cui acque abbatterono case è 
ponti. 

Vi sono 40 morti e molti scomparsi. 

Il governo ha inviato sul luogo inge- 
gneri e zappatori. 


ASSOCIAZIONE CATTOLICA 
LA FEDELTA’ 


Resoconto delle spese sostenute per la f.- 
sta dedicata a Maria SSma Virgo Fidelis. 


Acquisto d:1 quadro con b.lla cornice, com- 
preso porto, trasporto in chiesa e ritorno: 
in casa, come da ricevuta L. 30.00: 

Pagato come da ricevuta per i cele- (06 
branti, servizio e consumo di cera 
per 24 lampadari, altari maggiore 
e laterali, torcie e cornucopi per 
la benedizione ». 88,007 

Por la mus'ica tutto compreso e co- 


me da ricevuta » 89,00 


Piccole spese oltre il velo » 


pe 


Totale Lire 200,00 


Luigi PaLomBi Redattore Responsabile 


Tipografia Tiberina 
Via dela Lupa 30 (presso Piazza Borghese) 
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Porto di Malamocco. 


L'ing. conte Contin ha recentemente pub- 
blicato a Venezia una interessante memoria 


intorno ad un profondissimo gorgo esistente 
nel campo interno del Porto di Malamocco. 

E° un gorgo che raggiunge la profondità di 
oltre m., 54, profondità veramente eccezionale 
nella Jaguna di Venezia. Essendo stato discus- 
so in un’adunanza dell’Istituto Veneto di scien- 
ze questo argomento, ed essendo stato. mani- 
festato il pensiero che quella profondità sia 
dovuta ad una causa geologica, il conte Con- 
tin ha dimostrato, con molta perspicuità di 
argomenti, che il suindicato fencmeno è di 
antica data ed èprodotto esclusivamente da 
cause idrauliche in rapporto con le correnti 
alternate che si formano nelle alte e basse 
maree. E' un lavoro utilissimo e che merita 
tutta l’attenzione degli studiosi. 


Ponti levatoi elettrici a Chicago. 


La elettricità ha avuto una nuova ed im- 
portante applicazione a Chicago nei penti le- 
vatoi elettrici, molto interessarti per la sem’ 
plicità e per la facilità di manovra, e che 
non andrà a lungo che saranno adottati in 
certi punti dal genio militare. Il primo di 
questi ponti, che attraversa il fiume Chicago 
presso la strada Van Buren, è stato inangu- 
rato nel febbraio scorso; sostituisce un vecchio 
ponte girevole a due travate, con grossa pila 
intermedia che divideva il fiume in due canali 
e che essendo obliqua alla direzione della cor- 
Pente, era di impedimento alla navigazione. 
Non essendosi potuto adottare un ponte gire. 
vole attorno ad una spalla in causa della vi. 
cinanza della Netropolitan FElevated Railroad 
che attraversa il fiume, non rimaneva salu- 
zione migliore di un ponte levatoio. 

Il ponte si compone di due bilici indipen- 
denti e liberi che riposano sopra due appoggi 
circolari e che stanno in posizione orizzonta- 
le o verticale secondo che il ponte sia aperto 

o chiuso alla circolazione. L'apertura si ese- 
Quisce con la rotazione sopra due cuscinetti 
circolari in modo chetutte le parti del ponte, 
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nel movimento di aperturà e chiusura, dé- 


scrivono delle curve cicloidali. 

Presso la spalla di destra e fra due grossi 
muri che sopportano un ponticello di accesso 
al ponte, trovansi le camere dei motori, dei 
serbatoi e delle pompe per la manovra delle 
due parti del ponte stesso. 

Le fondazioni delle spalle riposano sopra 
palafitte distanti m. 090 affondate circa 16 m. 
e con la testa a m. 5,60 sotto il livello del- 
l'acqua. La muratura degli appoggi e parte 
di quella dei muraglioni d’argini, è stata co- 
struita in parte e cioè fino a m. 0,60 sotto 
il livello dell’acqua entro incastellature di le- 
gname costruite nei docks e composte di un 
assito e di una parete verticale, affondate dal 
peso stesso della muratura di calcestruzzo, 
fino a raggiungere le palafitte. La parte su- 
periore ed il coronamento della muratura si 
esegulrono in pietra di Redford. 

Le due parti del porte si compongono cia- 
scuna di tre travi a traliccio, di forma trian- 
golare, collegate solidamente a due parti cir- 
colari capaci di ruotare entro gli appoggi 
sopraddetti, e a due appendici che si dispon- 
gono sotto le estremità dei ponticelli di ac- 
cesso, e se'vono a conti'obilanciare il peso 
della travata. 

Il movimento del ponte si ottiene in questo 
modo: ciascuna parte mobile è collegata ad 
una leva il cui estremo verso la spalla porta 
una dentiera che ingrana in una ruota den- 
tata; la stessa leva mette in azione, median- 
te un sistema di leve, un chiodo di sicurezza 
che collega o disgiunge le due parti mobili. 

La forza necessaria per la manovra è for- 
nita da motori elettrici che pongono in mo- 
vimento la ruota dentata, e sono costituiti 
da 4 dinamo, due per spalla, capaci di svi- 
luppare. una forza di 50 HP; le dinamo si- 
tuate nella spalla destra, servono anche per 
azionare dei compressori di aria. Mediante 
l’aria compressa si fannv funzionare tutti gli 
apparecchi accessorii, quali i segnali di aper- 
tura e chiusura del!e barriere agli ingressi, 

Il prezzo totale dell'opera compresi i pon- 
t'celli e le macchine ammontò a L. 848500,00 
La lunghezza tota'e dell’opera è di m, 74, 
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con una luce libera di m. 33,20. ed una 
larghezza di m. 18; il costo della  costruz!o- 
ne a m. ]. è di L. 11466 e quella a m° di 
L. 636. 


La cilindratura a vapore delle strade. 


Su questo interessante argomento l’ing. Go- 
la ha raccolto in una recente pubblicazione 
alcuni dati utili. che confermano come la ci- 
lindratura delle strade inghiaiate, mediante 
rulli a vapore, sia il m”do. più efficace ed 
economico di combattere gli effetti nocivi che 
l'atmosfera ed il traffico esercitano sulla su- 
perficie stradale. 

Dalle esperienze comparative fatte a Pari- 
gi risulta che il costo di un m° di cilindra- 
tura eseguito con un rullo a cavalli di 6,5 T, 
è di L. 0,12, mentre, con un rullo a vapore 
di 18. T, discende a L. 0,09. Quando le di- 
sposizioni sono tali da assicurare un lavoro 


continuo, un compressora a vapore può cilin- 


drare da 8 0 a 1600 m° di strada al giorno, 
secondo le condizioni di lavoro ed il peso del 
cilindro. 


Canale di comunicazione del porto di 
Marsiglia col Rodano. 


E° stat» progettato un grandicso « canale 
di comunicazione del porto di Marsiglia col 
Rodano » e quindi con la rete dei canali di 
navigazione interna, che sarà probabilmente 
dichiarato dal Ministero dei lavori pubblici 
francese, di pubblica utilità. Esso avrebbe se- 
condo il progetto, una lunghezza di Km. 54; 
e partendo dal bacino Madrague all’estremi- 
tà N. del porto di Marsiglia, sboccherebbe 
nel Rodano a Bras-Mort, a dieci Km. da 
Saint-Louis, attraversando, mediante una Gal- 
leria di m. 7,500, la montagna del Rove. 

La profondità sarebbe di 2'{, + 3 m; la 
larghezza al f<ndo varierebbe fra un minimo 
di m. 17 in galleria ed un massimo di 50 m. 
nel golfo di Marsiglia e negli stagni di Berre 
e di Caronte che attraverserebbe. 

Questo canale avrà un doppio scopo, e cioè 
di porre in comunicazione Berre e Marsiglia, 
e di permettere il trasporto delle merci da 
Marsiglia a grandi distanze e viceversa con 


forte risparmio, valutandosi la tariffa per il 


trasporto di un T. Km. a L. 15, cioè metà 


di quella ferroviaria. 


Il ‘costo dell’opera sarebbe di 80 milioni. 


di lire. 
(Annali degli Arch. ed Ing.) 


II 

Notizie diverse. — Le regie na- 
vi in armamento. — Lo stato di pre- 
visione della marina per l’esercizio fi- 
nanziario dal 1° luglio 1895 al 30 giu- 


gno 1896 stabilisce in lire 5,742,000 la 


somma. prevista per le navi in arma- 
mento, in riserva e in disponibilità. 
Negli anni. precedenti, per quanto la 
somma totale del bilancio fosse maggio- 
re, le somme chieste per armamento, 


riserva e disponibilità furono le seguenti. È 


1891-92 L. 4,663,336 
1892 983 » 4,333,610 
111893-94(». 5,425,000 
1894-95 » 5,100,000 


dist cifre dfiestano come pur dist! 
sponendo di una somma. generale mi- & 


nore che negli anni precedenti, il :mi- 
nistro Morin. abbia saputo notevolmente 
ed utilmente. aumentare ogni anno la 
quotadestinata all'armamento ed ai viag- 
gi delle navi. 

Chiusura di panifici militari. — Col 
primo d'agosto prossimo saranno chiusi 
ì panifici militari di Vercelli, Savona, 
Gaeta e Salerno. 

Pattini per l’esercito. — Quanto pri- 
ma nelle divisioni militari di Roma e 


di. Alessandria saranno sperimentati 1 
pattini adottati già in alcuni reparti di 


truppa in Inghilterra. 
Con questi pattini si possono percor- 


rere sulle vie ordinarie dai sedici ai di- 
.glotto chilometri l’ora, e presentano ‘mol 


ti vantaggi sulle biciclette. I pattini sono 
leggerissimi, di facile caricamento sul 
carri di battaglione, occupano poco po- 
sto e sono infrangibili. 


CEI 


| SG 
CRIS 


I primi esemplari saranno. inviati al 
ministero della guerra dall’ambasciatore 
italiano residente a Londra, generale 


‘Ferrero. 


Feste militari. — Il ministro della 
guerra, modificando le disposizioni già 
emanate sulle feste anniversarie dei fat- 
ti d’arme, ha stabilito che i reggimenti 
decorati di medaglia d’oro o di argento 
al valor militare festeggeranno solenne- 
mente il giorno anniversario del fatto 
d’arme, in cui il reggimento meritò la 


| pregiata onorificenza. 


I reggimenti che non sono decorati 
di medaglia d’oro o di argento al valor 
militare, ma che hanno un riparto 0 ri- 
parti inferiori a1 battaglione che  otten- 
nero una di questo onorificenze, sebbe- 
ne non possono fregiarne la bandiera, 
festeegeranno tuttavia il giorno anni- 
versario del fatto d’arme in cui quel 
reparto o quei riparti meritarono la ono- 
rificenza. 

I reggimenti che non hanno bandiera 
e di cui fa parte qualche riparto, il qua- 
le ottenne la menzione onorevole col- 
l'annotazione che avrebbe meritato la 
medaglia d’oro o d’argento al valor mi- 
litare, se fosse stato provvisto di ban- 


diera;, festeggeranno il giorno anniver- 


sario del fatto d’arme, in cui quel ri- 
parto meritò siffatta distinzione. 
L'estintore Berzia, venne ieri espe- 
rimentato nel piazzale del quartiere dei 
Vigili alla Cernaia. Assistevano all’espe- 
rimento le autorità e molti invitati. 
Appiccato successivamente il fuoco a 
due cataste di legna, arbusti e vimini, 
cosparsi di petrolio, al primo zampillo 
dell'estintore, nel momento del maggior 


vigore delle fiamme, queste si estinsero 


di un subito. L'esperimento sì bene 
riuscito fu accolto dai presenti con re- 
plicati applausi. 


LA FEDELTÀ —- PARTE MrLrrane 95 


L'apparecchio estintore, sistema Berzia 
di Torino, adottato’ già dal Ministero 
della marina, consiste in un cilindro di 
lamina d’acciaio stagnato, chiuso erme- 
ticamente con tappo a vite che sostiene 
all’interno del cilindro una bottiglia in 
vetro mobile con acido solforico. Esso 
è provveduto ancora di un rubinetto di 
scaricamento con relativo tubo di caou- 
chouc ed annessa lamina, di un manQ- 
metro per indicare ja pressione e di 
due correggie per l'apparecchio. L'uso 
dell’estintore, costruito dall’inventore Pie- 
tro Berzia, è semplicissimo: con la chia- 
ve-martello aggiunta si svita il tappo 
posto alla estremità superiore dell’appa- 
r: cchio, si riempie il recipiente d’acqua, 
lasciando circa 10 centimetri di vuoto, 
vi si versa una carica di bicarbonato di 
soda; quindi si chiude il recipiente col 
tappo suddetto munito della relativa bot- 
tiglia contenente acido solforico, procu- 
rando che la vite sia ben chiusa. Allo 
svilupparsi di un incendio, con‘un colpo 
secco della. chiave-martello sul. pereus- 


sore situato sopra il tappo a vite, si ot- 


tiene la rottura immediata della bottiglia, 
e muovendo alquanto :il recipiente, lo 
spargimento istaritaneo dell’acido solfo- 
rico nell'acqua, sviluppa. bastante. gaz 
carbonico da. mantenere il liquido  co- 
stantemente sotto la pressione segnata 
dal manometro di 4 a 6 atmosfere. Al- 
l'apertura del rubinetto, l’acqua viene 
lanciata dalla pressione ad una distan- 
za di 12 a 14 metri. | 

I risultati dell’estintore Berzia furono 
apprezzati da tutti i presenti, i quali 
ritennero che nei casi di sviluppo  d’in- 
cendio, potendo prontamente ‘avere a 
mano il detto estintore, si impedirebbe 
certamente l’azione deleteria del fuoco. 

Chiglie laterali per diminuire il rul- 
lio delle navi. — Per diminuire il mo- 
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vimento di rullìio delle navi, che, dal 
punto di vista militare, è particolarmente 
molesto per il puntamento dei pezzi, il 
minimo movimento della nave  distrug- 
gendo l’orizzontalità dell'asse di tiro, sì 
è immaginato di munire i battelli di due 
chiglie laterali destra e sinistra. Un ap- 
plicazione del sistema è stata fatta alla 
nave italiana Andrea Doria; le chiglie 
laterali sono: fissate ai lati della nave 


mel punto in cui il fondo della carena 


si riunisce con una curva ai fianchi del- 
la nave stessa. 


Nel caso del rullio, queste due ap- 
pendici di destra e di sinistra, che Sì 
trovano sn tutta la lunghezza del basti- 
mento, battono normalmente le vene li- 
quide ed oppongono una resistenza tan- 
to più grande quanto più grande è la 
loro superficie. I 

l'inconveniente di queste chiglie late- 


rali è di diminuire la velocità della na- 


ve.in una proporzione relativamente 1m- 
portante. (Progresso) 


Nuovo propulsore, sistema CREMONA. 
— L’ingegnere Ernesto Cremona ha in- 
ventato un nuovo propulsore per mac- 
chine motrici di navi, destinato a gran- 
de successo, non solo quando egli sarà 
riuscito a risolvere il problema della so- 
stituzione della forza idraulica al com- 
bustibile, ma anche rielle attuali condi- 
zioni normali. I vantaggi che si otten- 
gono col nuovo apparecchio si possono 
riassumere così: Trasmissione della for- 
za motrice del propulsore in senso nor- 
male all'acqua; indipendenza di lavorìo 
dei singoli compressori, sia prodierì che 
poppieri, per ottenere il cambiamento 
di marcia a volontà del comandante; 
freni potentissimi per l'arresto quasi im- 
mediato della nave in caso di per:colo; 
rapidità di rotazione: del bastimento; di- 


minuzione di movimento di rullìo nella 
nave. Il propulsore .dell’ingegnere Cre- 
mona è abbastanza semplice. Nella par- 
te centrale della nave, alle due murate 
laterali, stanno due murate laterali co- 
perte da lamiere regolari di fasciame 
e rivestite. internamente di piastre di 
ghisa, tali. da permettere iun regolare 
movimento rettilineo ai compressori in- 
terni, destinati ad esercitare sul liquido 
una spinta tale da imprimere il moto 
alla nave. Il coefficiente di utilizzazione 
è molto elevato, perchè i compressori, 


funzionando normalmente nell’acqua; la 


densità di questa è maggiore negli stra- 
ti inferiori che alla superficie. La spin- 
ta è continua e la pressione sull'acqua 
costante, perchè i compressori funziona- 
no alternativamente dall'alto al basso. 
Nella parte anteriore della nave dovreb- 


bero poi essere poste altre due coppie . 


di propulsori, destinati all'arresto quasi 
immediato della nave e ad imprimerle 
la traslazione. rovescia. La lunghezza 
dell'involucro dei compressori non è su- 
periore a quella dei tamburi per le an- 
tiche. navi a ruote, ed essendo intera. 
mente sommersi, non presentano  ber- 
saglio al rullìo e riducono di molto il 
movimento di rullìo. Il motore, con que- 
sto sistema di propulsione, è speciale; 
esso è orizzontale e sì compone di due 
meccanismi: uno per muovere i com- 
pressori inferiori sia prodieri che pop- 
pieri, e l’altro per i superiori. L'inge- 
gnere Cremona ha ottenuto che la mac- 
china, senza smettere il suo funziona. 
mento, lavori folle e metta in moto a 
piacimento due qualsiasi dei compres- 
sori, in modo che, in caso d’investimen- 
to di marcia. sia possibile di fermare 
quasi subito non solo la nave, ma di 


farla anche retrocedere. 
(Progresso) 
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ASSOCIAZIONE CATTOLICA 
LÀ FEDELTA? 


Nella 3° pagina della parte civile si 
leggono i nomi proposti dall’Unione 
Romana per il Consiglio Comunale. 

Ognuno de’ soci dovrà tagliare la 
meta del foglio, che nella pagina op- 
posta è in bianco e questa metà ser- 


virà per la votazione, senza che vi sia 


bisogno di trascrivere a mano i nomi 


designati. Nessuno di noi mancherà 


all'appello. 


LA PRESIDENZA 


REVIS.DA:POLEEICA 


Mentre sì sta in aspettativa del fa- 
moso plico Cavallotti, e nella Camera 
sì sciupa il tempo in cose personali ed 
inutili, l'on. Sonnino ha fatto la sua espo- 
sizione finanziaria. Come potete imma- 
ginare tutto va‘a vele gonfie. Le finan- 
ze ottime, ottimo il credito. Peccato che 
in termini vaghi ha parlato di economie 


e di tasse, ed ha confessato che man- 


cano ancora dei milioni al pareggio! Ma 
sono vere inezie. Fra tanta abbondanza 
e felicità che male ci possono mai. fare 
dei nuovi salassì? 

Del resto siamo una grande nazione 


noi, e qualche sacrificio bisogna pur | 


n or a 


Domenica 283 Gingno 1895 
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St DEUS pro noBsIs 
QUIS CONTRA NOS? 


FE 
AVVERTENZE 


La Direzione ed. Ammini- 
trsazione del Giornale è 
situata in Via della Lnpa 
Num. 30A (presso Piazza 
Borghese), ove si fanno 
le associazioni e saranno 
diretti plichi, corrispon- 
denze. 


rogo 
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farlo. La colonia Eritrea la non si de- 
ve abbandonare: occorreranno uomini e 
milioni; ma Pantalone è si buono, è co- 
sì amante del suo decoro, che non vor- 
rà certo mettere ostacoli alle nostre 
espansionI..... Eppoi! Figuratevi, quel 
buon tempone di re Menelik, infischian- 
dosi del famoso trattato di Uccialli, ha 
mandato una missione a complimentare 
lo Czar. Le male lingue. dicevano che 
i membri della missione col pretesto di 
andare a ringraziar lo Czar per l’invio 
delle Missioni russe in Abissinia, chie- 
devano aiuto e protezione contro gl’ita- 
liani; ma era una vera calunnia. Gli 
stessi membri della Missione si sono 
affrettati. a smentirlo categoricamente, 
dichiarando che nella loro gita a Pie- 
troburgo non c'entra per nulla la poli- 
tica. Ma fidarsi è bene, non fidarsi è 
meglio:... ed è meglio così prevenire i 
pericoli e le mosse degli. Abissini. Le 
nostre finanze sono ottime, ottimo il 
nostro credito. Dovremo dunque lamen- 
tarci se, a mantenere alto il nostro pre- 
Stigio, saremo sottoposti a nuovi sacri- 
ficì, a nuove tasse ? 


—. Causa l'istituzione di un liceo slo- 
veno a Gilli. è nato nel Parlamento Vi- 
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ennese un vero conflitto fra i diversi 
partiti, che, secondo un telegramma del 
18, aveva dato. luogo ad una crisi, e 
quindi alle dimissioni dell'intero  Gabi- 
netto. La Commissione del bilancio del- 
la Camera dei deputati approvava qua- 
si contemporaneamente con 19 voti con- 
tro 15 il credito per l'istituzione del Li- 
ceo; lo che rendeva più sicura la crisi 
ministeriale. Un’odierno telegramma in- 
vero. ci annunzia che il Gabinetto ha 
presentato le sue dimissioni che sono 
state accettate dall'Imperatore. — Que- 
sta crisi porterà allo sfacelo già da va- 
rio tempo preveduto, dell’ibrida mag- 
gioranza del Reichstag, e i liberali, i 
conservatori, i polacchi riacquisteranno 
così la propria indipendenza e libertà 
di azione. 

— Corre voce che, in seguito all’a- 
pertura del Canale del Nord, la Russia 
abbia intenzione di comperare. l'isola 
danese di Christiansce affine di stabi- 
lirvi una stazione di carbone, provvi- 
gioni, e munizioni per la sua flotta del 
Baltico. Ciò desta malumore in Ger- 
mania. 

— La rivoluzione in Cuba si fa sem- 
pre più minacciosa. E° stato proclamato 
l'assedio a Puerto Principe. Massimo 
Gomez ha incendiato la stazione e pa- 
recchie case di Alta Gorcia. 


La Tromba Apocaliptica, ri- 
vista sedicente cattolica di Modena, ac- 
cennando a quanto noi dicemmo delle 
elezioni, con un linguaggio trivialissimo, 
ci chiama ipocriti e ci consiglia a gittar 
via la maschera, e confessare che vo- 
gliamo la distruzione della Patria e del- 
la Religione. Travisando totalmente le 
nostre idee, crede prenderci in fallo per- 
chè, mentre pubblicavamo che l’asten- 


sione voluta dal Sommo Pontefice, era. 


stata scrupolosamente osservata, dice- 
vamo poi che, come prevedevasi, il Mi- 
nistero aveva riportato numericamente 
la vittoria. Ma ammesso che i cattolici 
— nella maggioranza — non recavansi 
alle urne, specialmente nel Veneto, e 
veniva poi confermato dagli stessi gior- 
nali liberali, e dalle liste ufficiali dalle 
quali risulta che i votanti rappresentano 
appena il terzo degli elettori; ne veniva 
che il Ministero doveva solo combattere 
contro i socialisti, e con i mezzi di cui 
disponeva. non era difficile prevederne 
— numericamente — la. vittoria. È; 

Noi aggiungevamo: — per noì è in- 
differente la vittoria o la sconfitta di 
Tizio o di Caio. Ora come la Tromba 
ardisce scrivere che noi pregustavamo 
(sic!) la caduta del Crispi e della Mo- 
narchia, per sperare chi sa che cosa 
dal triorifo del Cavallottr? — Sono vere 
improntitudini, per non dir altro; che 
noi stigmatizziamo con tutte le forze 
dell'animo nostro. 

E la 7romba è andata più in là. Ri- 
cordato di aver noi scritto essere un 
vile chi in un assalto generale tarda a 
lasciare il suo ricovero, ci addita come 
nemici della patria e della religione, 
appunto perchè in opposizione ai nostri 


principii, siamo rimasti semplici spet+ 


tatorì. de 

Oh! sarebbe bello ed. edificante lo 
spettacolo di scendere dal nostro sacro 
colle per imbrancarci con gli ebrei e 
massoni, e salvare la patria proclaman- 
do la libertà del pensiero divinizzato in 
Giordano Bruno, e strombazzando che la 
più bella morale è quella che permette | 


la poligamia, il furto, ogni sorta di tur- 


pitudine ! 
Noi non 


pretendiamo conoscere il 
giorno preciso della fine del mondo, nè. 
possiamo permetterci il lusso di citare 
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a dritta ed a roveseio testi biblici: pos- 
siamo però francamente asserire che la Aureli Cesare 
{ 


Tromba Apocaliptica non conosce nè 


Patria nè Religione. 
L'Italia fu dalle sue fondamenta co- 


stituita dal Papato (1): il Papato. man. 
tenne e diffuse per. tutto l’idea di una 
regola, di una legge superiore a tutte 
le leggi umane (2), Da Roma Papale 
partì la luce che illuminò tutte le na- 
zioni (3). Il Papato fu il palladio delle 
libertà italiche. (4), — Le battaglie di 
Ostia, del Gorigliano, di Luni, di Fos- 
salto, di Lepanto ecc. decisero delle no- 
stri sorti, della nostra civiltà. Ecco per- 
chè Massimo 1D’Azeglio scriveva che Ja 
distruzione del potere temperale era no- 
civo alla religione, alla civiltà, all’Italia; 
ecco perchè lo stesso Times inneggian- 
do al Papato come al salvatore d’Italia 
e di Europa, condannava coloro che 


volevano menomarne lo splendore. 
E la Iromba vorrebbe. che noi, di- 


menticando i nostri fasti gloriosi di tre: 
dici secoli, disertassimo dal campo del. 
l'onore e della fedeltà per incannarci 
con ì Massoni e proscriver. preti, cac- 
‘ciar frati, sconvolger le opere pie, im- 
porre l'educazione atea, arare avanti e 
indietro il mare delle Banche pubbliche, 
come sì è fatto finora e come la Tromba 
può leggere nella Storia Universale del 
Cantù, libro XIX? | 

Noi amiamo l’Italia più della nostra 
vita, ma Cristo che ci redense onoriamo 
in Pietro, e non devieremo mai di una 
linea dalla nostra condotta tracciateci 


dai ‘nostri principi, dal nostro onore, 
che che ne: blaterino in contrario i fari- 
Sel con o senza veste sacerdotale. 


Benucci Francesco Saverio 


Boncompagni Ludovisi Luigi 
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Bugarini Salvatore 
Buttarelli Paolo 


Cecchini Giulio 


n AE 


Chigi Mario 

Colonna Marcantonio 
Crispolti Filippo 

De Rossi Michele Stefano 

Di Carpegna Mario fu Filippo 
Galli Alberto 

Gennari Ernesto 

Ingami Raffaele 

Jacoucci Virginio 

Kambo Colino 

Liberali Vincenzo 

Malatesta Sigismondo 
Marucchi Orazio 

Massimo Francesco di Camillo Carlo 
Pacelli Ernesto 

Pacelli Filippo 

Persichetti Augusto 

Pianciani Adolfo 

Placidi Luigi 

Ruggeri Alessandro fu Filippo 
Salustri- Galli Pietro 

Santucci Carlo 
Serlupi-Crescenzi Carlo 
Soderini Edoardo 

Tolli Filippo 


È Voltaire Storia generale, Capo 60. 
2) Guizot Hisioire de la Civilisation en Eu- 
rope, 2, Lecon. 

(3) Gregoracius Storia di Roma nel’medio 
evo, Vol. I pag. 14. 


(4) La vista Scritti pubblicati dal Villari. \ Vespignani Francesco 
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NOTIZIE DEL VATICANO 

In Russia. un. Ukase ‘imperiale isti | 
tuisce una. Legazione permanente pres- 
so la S. Sede e quindi un Ministro re-. 
sidente con segretario, stanziando la 
spesa annua di 16,000 rubli in oro. 

— L'imperatore d’Austria ha inviato 
al Santo Padre per mezzo del suo Am- 
basciatore Conte Revertera Salandro, ac- 
creditato presso la S. Sede, un consi- 
derevole sussidi» per l'incremento del 
Collegio Ruteno già fondato da molto 


tempo in Roma. 
— Giovedì passato, solennità del Cor- 


pus Domini, alla Messa che celebrava. 

il Santo Padre nella sua cappella priva: 
ta, fra | personaggi distinti italiani e 
stranieri. che vi assisterono, notammo 
S. A. la Principessa Maria Carolina fi-. | 
glia. del Conte di Trapani. moglie del © 


Conte Zansisky. ©’ sar 
_ Leone XIH ha versato alla. Uni". 


versità di Lilla (Francia) la cospicua. 
sommma di 100,000 franchi, come con: 
tributo per la istituzione di una Cattedra | 
di Teologia, accompagnando la gene- 
rosa: offerta da una bellissima lettera 
molto lusinghiera per questo focolare si 
di studî classici. li: 


NO TIZIE CITTADIN E 


Alla Trinità dei Pellegrini Domeni- 
ca si chiusero le triduane feste cente- 
narie in onore di S. Filippo Neri, Isti- 
tutore e Fondatore della Ven. Arcicon- 
fraternita dei Pellegrini e Convalescenti. 
Nella chiesa magnificamente addobbata 
e illuminata, a cura dei Confratri, delle. 
‘sorelle e dei. devoti, spiccava all'altare — 
maggiore. l’effigie di S. Filippo, opera 
dell'egregio artista Sig. Francesco In- © 
nocenti. 


Lurai PALOMBI Eadaii Responsabile 


Tipografia Tiberina 
Via della Lupa 30 (presso Piazza Borghese) 
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Freno automatico sistema 
Bucher e Durrer 
per ferrovie funicolari 


Crediamo far cosa gradita ai lettori rias- 
sumendo brevemente lo studio che su questo 
Sistema di freno ha pubblicato recentemente 
l’ing. Francesco Sizia. L’importanza dell’ar- 
gomento non sfuggirà ad alcuno, specie in 
Italia dove per la confermazione in preva- 
lenza montuosa del suolo, le ferrovie funico- 
lari tendono ogni giorno più a diffondersi. 

Premessa l’analisi dei vari sistemi fino ad 
ora attuati, l’ing. Sizia osserva che l’esisten- 
za stessa di sistemi diversi, e per ogni siste- 
ma la ricerca continua di nuove forme, co- 
stituiscono la prova migliore della mancanza 
d’un sistema che possa soddisfare non solo 
il problema della sicurezza asoluta dei treni, 
ma anche quello della massima economia nel- 
la costruzione e l’esercizio. 

À queste considerazioni s’ispirarono i sig. 
Bucher e Durrer nello studin del freno auto- 
matico per la funicolare dello Stauserhorn: 
perchè mentre la disposizione generale da lo- 
To adottata fu conforme a quella già in uso 
nei migliori sistemi di freni automatici, essi 
scesero a studi teorici e pratici sulle parti 
del freno per le quali mancava ancora una 
forma tipo che risolvesse contemporaneamen - 
te il problema della sicurezza, e quello della 
economia. 

La disposizione generale è fondata sull’ef- 
fetto di molle e di contrappesi combinati me- 
diante opportuno giuoco di leve, la cui azio- 
ne permette il funzionamento dei freni, e si 
manifesta oltre che per la manovra del con- 
duttore del treno, anche a sua insaputa au- 
tomaticamente, non appena la tensìione della 
fune cessi, o diminuisca sensibilmente ai puntì 
d’attacco dei veicoli. 

Eeco come questo principio viene applicato 
nel sistema Bucher e Durrer. Un’asta FICUrva, 
detta leva di trazione , porta ad una delle 
sue estremità la fune. attaccata solidamente 
alla parte inferiore; e s’appoggia, all'altra 
mediante un piccolo nasello, ad una asticciuo- 
la. Quest'ultima è trattenuta mediante una 


molla, entro un tubo fisso sopra un albero 
orizzontale, a cui, è anche fissata una barra 
con contrappeso. L'albero porta inoltra un 
manicotto munito d’un solco obliquo al suo 
asse; nel solco può scorrere il bottone d’una 
leva, fissata al capo d’un giunto a frizione 
sistema Kòchlin. Il giunto, montato sopra 
uno degli assi delle ruote della vettura, è so- 
lidale con una ruota dentata, che ingrana con 
un'altra ruota il cui asse. porta una doppia 
impanatura a vite, destinata ad accostare e 
stringere contro una delle rotaie le due ma- 
scelle d'una tenaglia. Se la fune si rompe, 
s’allenta o si distacca dalla leva di trazione, 
si verifica automaticamente la caduta del 
contrppeso: questa fa serrare di cono di fri- 
zione, che resta con le sue due parti solidale 
all'asse della vettura. Rotando l’asse, gl’in- 
granaggi si mettono in azione fino a che la 
tenaglia si sia stretta contro la rotaia. 

Essendo due gli assi portanti del. veicolo, 
un altro apparecchio identico si trova sul 
secondo asse: la barra d’appoggio del con- 
trappeso del primo, cadendo contro il braccio 
d’una leva a squadra, provoca la caduta del 
contrappeso del secondo apparecchio. 

Alle due piattaforme estreme del veicolo 
sono disposti un pedale ed una manovella. 
La prima comanda l’asticciuola a cui s’ap- 
poggia l'estremità superiore della leva di tra- 
zione, e permette così di provocare la caduta 
del contrappeso, e la messa in azione del 
freno; la seconda comanda una tenaglia ana- 
loga alle precedenti, per frenare a mano il 
veicolo. 

Ulteriori perfezionamenti consistenti nel- 
l’avere adottata una rotaia speciale a V, e 
nell’aver dato alle tenaglie un leggiero mo- 
vimento in senso verticale, perchè potesse 
calzar meglio alla rotaia stessa, dettero ri- 


. sultati così favorevoli, che gli apparecchi 


Bucher e Durrer vennero subito applicati alla 
funicolare Stauserhorn presso Lucerna dove 
pe» molte centinaia di metri, l’inclinazione 
raggiunge il 60 Oro. 

I risultati degli esperimenti fatti su quella 
linea sono in armonia con i valori dedotti 
mediante i calcoli teorici. Infatti funzionando 


un solo freno automatico, il veicolo s’arrestò 
dopo un percorso compreso fra m. 0,70 e 
m. 3,59) (teoricamente fra m. 1,26 e m. 4,76). 
Con i due freni il percorso fu da m. 0,80 a 
m. ?,15 (teoricamente da m. 1,01 a m. 1.88). 
Ln )eggiera differenza fra tali risultati deve 
attribuirsi alla apertura della mascella delle 
tenaglie, non sempre uniforme negli esperi- 
menti; alle diverse condizioni della superficie 
dei corpi che vengono a contatto durante la 
fermata; ed al supposto, stabilitn a base dei 
calcoli, che la forza di arresto fosse costan- 
te, mentre in realtà essa tende ad aumentare 
‘fino alla fermata completa del veicolo. 

In conclusione, confrontando il sistema di 
freno Bucher e Durrer con gli altri tipi di 
freni automatici sino ad ora in uso, l’ing. Si- 
zia trova che i calcoli e i risultati pratici 
s'accordano nel dare la preferenza al primo; 
e cioè per le seguenti ragioni: 

1.° Per la doppia garanzia che presenta 
nella fermata automatica, entrando in azione 
nello stesso tempo due freni, dei quali uno 
solo basterebbe all'uopo; 

2.° Perchè sono diminuite le scosse d’ar- 
resto, e si può sempre con la massima faci- 
lità esperimentare il funzionamento dei frepi 
durante il percorso; 

3.° Perchè questo sistema di freno si ser- 
ve dell'apparecchio a contrappeso, d’un effi- 
cacia indiscutibile e riconosciuto praticamente 
come il migliore; 

4.° Perchè le diverse parti che lo com- 
pongono possono costruirsi di dimensioni tali 
da impedire qualunque rottura o deformazio- 
ne, pur restando di peso inferiore a quello 
necessario per gli apparecchi a dentiera am- 


messi finora come i migliori; 
5.° Perchè con tali freni sono accessibili 


le più ripide pendenze, crescendo sompre la 
forza di arresto, dal momento dell’entrata in 


azione del freno fino alla fermata completa 


del veicolo; i 
6.° E, infine perchè le spese di costruzio- 
ne e di manutenzione della linea sono ridotte 
al minimo, a causa dell’abolizione della den- 
tiera ritenuta sinora come indispensabile per 


le funicolari a forte pendenza. 
(Annali degli Arch. ed Ing.) 


Le marine militari 


La marina austriaca. 


Il Journal des Cébats ha da Vienna; 

« Ebbe luogo una seduta della Com- 
missione marittima della delegazione un- 
gherese. Il conte Esterhazy, facendo al- 
lusione ad un discorso del Ministro 
della guerra francese, fece valere alcu- 
ne osservazioni contro. la. costruzione 
delle corazzate. 

Il Ministro della marina, ammiraglio 
de Sterneek, ha dichiarato che l'Austria 
si era sempre astenuta di gareggiare 
con le altre Potenze, dal punto di vista 
della grandezza delle navi da guerra. 
L’Austria-Ungheria. vuole che le sue 
navi abbiano una velocità considerevole, 
un forte armamento, e che sieno protet- 
te in modo efficace contro i proiettili. 

L'ammiraglio ha esposto in seguito 


che l'armamento protettore delle navi.dam.=9@ 


guerra costrutte attualmente, resiste alle 
offese di qualsiasi artiglieria. 

I proiettili alla melinite, che furono 
esperimentati in Francia, non hanno da- 
to che risultati sfavorevoli, sia dal pun- 
to di vista della portata, che della. pre- 
cisione del tiro. 

Altri esperimenti vennero fatti a Pola; 
l'esplosione di 36 hilog. di pyroxlyne, 
diretta contro il bordo della nave, non 
la danneggiò in alcun modo, e questo 
fatto fa dubitare che l'esplosione delle 


bombe a melinite possa a una certa di- 


stanza, esercitare gli effetti che sl pre- 
tendono. 

L'ammiraglio aggiunse che  gl’incro- 
ciatori austro-ungheresi, soddisfano a 


tutte le esigenze che si. possono avere, | 


e terminò dichiarando che questi inero- 
ciatori occuperanno certamente a Kiel 
una situazione distinta per la loro co- 
struzione e armameuto. » 
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La marina russa. 

La Norddeutsche Allegemeine Zeitung 
pubblica un notevole articolo intorno al- 
le condizioni della flotta russa. 

La Russia, dice il giornale, non pos- 
‘siede che una sola flotta corrispondente 
alle esigenze; è la flotta del Baltico, che 
si divide in flotta offensiva e in flotta 
difensiva. 

La prima, conta cinque. grandi coraz- 
zate, otto incrociatori corazzati, tre in- 
‘erociatori torpedinieri, 27 torpediniere 
d'alto mare; un naviglio distintissimo, 
bene corazzato, armato stupendamente 
e dotato di grande velocità. 

La flotta difensiva consta di una co- 
razzata di linea, venti vecchie navi di 
difesa della costa debolmente corazzate, 
sel incrociatori corazzati, undici incro- 
ciatori di seconda classe, 19 torpedinie- 
re da costa, quanto basta insomma per 
la difesa delle coste russe. 

La flotta russa è stata di recente ra- 
pidamente aumentata, quantunque le con- 


dizioni meteorologiche esercitino una 
favorevole influenza sulle costruzioni ma- 


rittime, sebbene i cantieri e gli arsena- 
li siano in grado di fornire lavori ec- 


cellenti. 


La flotta russa andrà continuamente 
aumentandosi fino al 1902 in corrispon- 
denza alle assegnazioni sempre maggio- 


«Ti che le saranno fatte annualmente sul 


bilancio. 
In quell'epoca la Russia possederà 


una flotta sufficiente per esercitare un’a- 


zione anche nel Sud, e mantenere nel 


«| mezzogiorno quella forte squadra: ciò 
che evidentemente aspira a fare 
Russia. 

L'articolo conchiude facendo molte lo- 
di delle costruzioni marittime e degli ar- 
—»_—senali nella Russia. 


agli ultimi anni la Russia face- 


la 


Fino 
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va fabbricare i suoi cannoni da Krupp: 
ora fabbrica il suo materiale nell’arse- 
nale di Pbovkhow che è fornito in mo- 


do superiore. 
(Dall'Osservatore Romano) 


Spigolature storico-pontificie. 

Oltre quanto dicemmo nel predente nume- 
ro, altrettanto avvenne nel 1687, mentre il 
Papa mandò allora non solo le sue galere 
in aiuto dei Veneziani, ma ottenne ancora 
che la Repubblica di Genova inviasse le sue, 
e così si trovarono alla presa di Patrasso, 
Corinto,, Atene, e poi Castelnuovo in Dal- 
mazia. 1) 

AZ 


Notizie diverse. Economie 
militari. — A datare dal primo luglio 
prossimo saranno soppressi: 

a) i comandi dei cinque reggimenti 
di artiglieria da fortezza e da costa. — 
6) le quattordici direzioni territoriali d’ar- 
tiglieria. — c) il comando locale ‘auto- 
nomo di artiglieria in Ozieri e sono 
istituiti. dodici comandi locali di arti- 
glieria. 

Per lo stralcio e la sistemazione dei 
conti. dei soppressi reggimenti e delle 
direzioni territoriali d’artiglieria, saran- 
no costituiti speciali uffici di stralcio i 
quali dovranno aver compiuto le loro 
operazioni e cessare col 1° ottobre 1895 
al più tardi. 

Bollettino miiitare. — Sono stati pub- 
blicati oggi gli elenchi degli ufficiali ed 
impiegati civili destinati a far passaggio 
al comandi locali ed alle sezioni stac- 
cate di nuova formazione; e quelli de- 
gli ufficiali delle milizie in congedo per 
la formazione dei quadri delle grandi 
manovre. 


Riforme nella regia marina. — A- 
vendo avuto il parere favorevole del 


41) Muratori Annali. 
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Consiglio di Stato, il ministro della ma-. 


rina ha sottoposto alla sanzione sovra- 
na il decreto per l'approvazione di un 
nuovo regolamento per il servizio delle 
direzioni dei lavori. 

Il regolamento andrà in vigore con 
la data ‘del primo luglio e le principali 
modificazioni sono le seguenti: 

1.° Soppressione della direzione de- 
gli armamenti nei regi stabilimenti ma- 
rittim]; 

2.° Costituzione di un’unica giunta 
di ricezione sul collaudo di tutti i ma- 
teriali che si acquistano dalle direzioni 
dei lavori; 

3.° Soppressione delle attuali scrittu- 
re coritabili, sostituendovi un controllo 
meno complicato, più spedito e più eco- 
nomico. 

Croce Rossa italiana. — L’Associa- 
zione italiana della Croce Rossa ha sta- 
bilito di effettuare un nuovo rilevante 
invio di generi di conforto da distribuir- 
si agli infermi delle regie truppe d'A- 
frica, ricoverati sia nell’ospedaletto da 
montagna impiantato all’Asmara e ad 
Adi Ugri e che, come è noto, funziona 
a sue spese, sia negli altri stabilimenti 
sanitari militari della colonia. 

Tali generi, consistenti in latte  con- 
densato e sterilizzato, cognac, limoni, ecc. 
sono contenute in oltre. sessantacinque 
casse, e verranno imbarcati a Genova 
sul piroscafo in partenza 11 29 corrente 
per Massaua. 

— Nella circostanza dell'arrivo della 
squadra italiana a Kiel, un giornale te- 
desco assai accreditato dà il seguente 
apprezzamento, rilevando che oggi la 
nostra marina ha un carattere più. of- 
fensivo che difensivo. 

« Paragonando la marina francese e 
l'italiana si scorge che l'italiana è supe- 
riore alla francese per la potenza dei 
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cannoni delle sue. corazzate; la sua co- 
razzatura però sul 
perta non è abbastanza forte; e non so-. | 
no sufficientemente provvedute di arti- _ 
glieria di piccolo calibro. 

« Inoltre il valore dei cannoni italiani 
da cento viene diminuito dalla forza 
della melinite e dagli altri esplodenti 
francesi. 

« Le mitragliatrici italiane di 57 mil- | 
limetri sono superiori alle francesi che È 
hanno soltanto il diametro di 45; e una 
narte delle corazzate francesi hanno, in + 
confronto delle italiane, i loro cannoni 
distribuiti e collocati in modo assai me- 
no favorevole per ciò che concerne l’ef- 
ficacia del fuoco. È 

« La rapidità assolutamente maggio- ; 
re delle navi di liuea italiane le mette. 
ìîn grado di attaccare il nemico dove e. 
quando vogliano; e di sottrarsi anche, , 
in condizioni sfavorevoli, ad un AMACco;. 
non potendo in tal modo esser mai co- 3 
strette ad accettare la battaglia e: po- < ® 
tendo invece costringere il nemico ad 
accettarla. » ; 


I Giapponesi a Formosa. — Le trup- | s 
pe del Mikado hanno preso d'assalto la | 
città di Kielung nell’isola di Formosa | 
uccidendo 300 insorti. 3 

L'insurrezione a Cuba. — Il gover- | 
no spagnuolo manda a Cuba dieci bat- 
taglioni e ne prepara altri dieci. i 

Le opposizioni parlamentari non com 
batteranno il progetto del governo sui 
crediti per la guerra di Cuba. 


L’insurrezione all’Equatore. — Un 
teleeramma. da Panama annunzia che 
gl’ insorti dell'Equatore hanno marciato 
su Guayaquil. # 

Nei combattimenti presso Babahoyo le. 
truppe regolari hanno avuto un centina- 
10 di morti e feriti. 

Gli insorti hanno avuto 45 morti e 18 
feriti, 
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D' ABBONAMENTO 


Roma. domicil, Tr. cent 75: 
Sem. L. 1.50: An..L3 
Provincie, franco di Posta 
Sem. L. 1.50) An. .L.3. 
Francia, Austria, Svizzera, 
Germania, Imghilterra. e 
Belgio Sem, L. 4; An. 8. 
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ASSOCIAZIONE CATTOLICA 
LA FEDELTA” 


Il 26 fu tenuto il congresso del Con- 
Siglio direttivo. Dopo varie comunica- 
zioni della Presidenza, riguardante l’an- 
damento dell’associazione nostra milita- 


‘Te, si distribuirono i sussidi per la sem- 


ma di lire 70,00 circa. 
La Direzione 


RIVISICA POETICA 


La bomba è scoppiata. Sul D. Chi- 
sciotte e sul Secolo Cavallotti ha pub- 
blicato il suo plico che ha scosso, im- 
pressionato il paese intero. 

Il plico è diviso in tre parti. Nella 
prima si espongono, con esuberanza di 
prove, tutte le malefatte del Crispi, dal 
secondo matrimonio di Malta alle ara- 
ture della Banca Romana. O 

Nella seconda parte è esposta, con un 
lusso di particolari e di prove, l’affare 
Herz. 

Nella terza parte si evoca un: docu- 
mento del 1845, in cui si prova che 
Crispi mediante danaro, procurava, im- 
pieghi governativi. 

Nella conclusione il Cavallotti si rias- 


sume e termina lanciando contro il no- 


at. 


ua 
Te 


I ENTI 
SI le, le associazioni e saranno 


e 


St DEUS pro noBis 
QUIS CONTRA NOS? 


SS 
AVVERTENZE 


La Direzione ed. Ammini- 
trsazione del Giornale è 
situata in Via della Lnpa 
Num. 30A (presso Piazza 
Borghese), ove si fanno 


diretti plichi. corrispon- 
denze. 


OGNI NUMERO 
cent. 5 


vello Procida le più violenti taccie di 
testimonio falso, di concussore pubblico 
e privato. E lo sfida violentemente a 
dargli querela, invocando luce e giu- 
stizia, dirigendosi a tutti gli onesti d’o- 
gni partito. 

Ma gli è un parlare ai sordi. La stam- 
pa crispina con la maggiore disinvoltu- 
ra del mondo sì occupa del plico quan- 
to basti per. gridare che Cavallotti è un 
calunniatore volgare, condannato dall’in- 
tero paese. E perchè il Rattazzi con una 
lettera diretta alla Tribuna conferma 
quanto ha pubblicato il Cavallotti del- 
l'affare Herz, la stessa stampa se ne 


scandalizza, e chiama anche lui misti- 


ficatore. 

Com'è naturale, alla Camera dei De- 
putati sì e cercato di sollevare la que- 
stione morale; ma. Crispi ha tagliato 
corto dicendo che le interrogazioni sul 
suo onore non le accetta, ma le respin- 
ge; e... se ne è andato... Egli scappa! 
ha gridato il Cavallotti; e la seduta si 
è tolta così in mezzo ad un baccano 
infernale. 

Ma se Crispi è scappato dalla Came- 
ra lo si è stato solo per recarsi alla: Con- 
sulta, alla riunione della maggioranza. 
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Accolto da evviva, egli ha fatto la sto- 
ria della sua vita, spesa sempre al be- 
ne della patria: ha detto che solo nella 
calma sta riposta la vittoria, e che — pel 
bene del paese — attraverserà anche 
questa tempesta di fango senza spor- 
carsi. 

E l'ha attraversata. Infatti Martedì 
presentate alla Camera dne mozioni sul- 
la questione morale, il Crispi dichiarò 
di non accettarle, e la Camera gli dette 
ragione, accettando la proposta del rin- 
viO a sei mesi, il che significa non par- 
larne più. 

— L'Imperatore di Germania, davan- 

ti alle rappresentanze delle maggiori 
flotte del mondo, ha inaugurato il gran- 
de canale di Kiel, il quale tagliando la 
larghissima base di Danimarca confon- 
de le acque del mar del Baltico con 
quelle del mar del Nord. 
. Questo canale è lungo 98 Km. e 650 
m. — è largo da 22 a 26 m. sul fondo 
e 67 su la superficie: è profondo 9 m. 
Le strade lo attraversano con 14 ponti 
di varie specie. Il più grande forma un 
arco di 126 m. sotto il quale, le più 
grandi navi da guerra passeranno sen- 
za bisogno di abbassare un pennone 0 
di piegare una vela. 

L'Imperatore Guglielmo inauguran- 
dolo in nome di Dio e della Santissima 
Trinità, ha dichiarato che tutte le na- 
zioni devono usufruirne, e che egli ama 
e vuole la pace. 

— Auche la Francia ha partecipato 
alle feste di Kiel; ed è in questa circo- 
stanza che in pubblico Parlamento si è 
parlato dell’alleanza con la Russia che 
vuolsi. essere stata conclusa nel 1882. 
Secondo il Gaulois e l’Evenemenit il trat- 
tato ha intonazione difensiva, e deter- 
mina la cooperazione degli eserciti fran- 
cese e russo nel caso di aggressione di 


altre potenze, sia contro la Francia, che 
contro la Russia. | 

La Francia vi si obbliga inoltre a se- 
condare la politica di Oriente della Rus- 
sia, e questa ad appoggiare gl’interessi 
coloniali francesi. 

— Alla Camera inglese, nella discus- 
sione del bilancio della guerra, un de- 
putato conservatore propose di ridurre 
di 100 sterline lo stipendio del ministro 
della guerra, come atto di sfiducia per 
l'insufficienza della riserva di munizioni 
e specialmente della polvere senza fumo. 
E tale proposta fu approvata. 

Corre voce che il Ministro si dimet- 
terà, e che l’intero gabinetto darà an- 
che le sue dimissioni. Il Daly Nevos 
considera la situazione come gravis- 
sima. 


Riposo festivo. 


L’illustre Comm. Dott. Laura scrive. .| 


all'Italia Reale Corriere Nazionale del 
10 giugno: « Mando col cuore ricono- 
scente un plauso al benemerito Comi- 
tato « per il riposo festivo » come uo-. 
mo , come cittadino, come medico. 
Il riposo festivo — sapientissima e be- 
nignissima legge divina — è una ne- 
cessità sociale e ad un tempo una ne-. 
cessità igienica. L’egoismo feroce e l’in- 
saziabile avidità nell’uomo non veggono 


che una macchina da lavoro, non già |. 


com’ è primieramente un cuore, una 
mente, un'anima immortale. Il riposo 
festivo riconsacra la « dignità umana » 
calpestata villunamente da insane  dot- 
trine e da scuole insensate; le quali 
l'umanità « progenie da iio » osarono. 
con avvilimento mostruoso proclamare 


« progenie di scimmie », che alla divi- || 


na legge della fratellanza cooperatrice 
nello amore all’utilità ed al vantaggio 


{ comune, vollero sostituire la barbere- 


sca legge della lotta per l'esistenza, e 
sulla povera terra vivificata e santifica- 
ta dalla carità, sparsero improvvidi i 
semi fecondi degli odiì maledetti. Noi 
vogliamo universalmente rispettata e sa- 
cra la umana dignità, l’umana grandez- 
za, le quali non istanno già nelle cose 
materiali, ma sì nella purezza del cuo- 
re, nella elevatezza dei sentimenti, nelle 
volontà nobilmente asservita al dovere. 
Cristiani e cattolici, alleati volentieri con 
‘tutti i cuori gentili, con tutte le anime 
genarose, con tutti gli « uomini di buo- 
«na volontà » sicuri della vittoria, inten- 
‘diamo. animosamente a tutte le forme 
del bene per i miseri fratelli nostri in 
nome dell’eterna verità, dell'eterna giu- 
stizia, dell'eterna carita... in nome di 
Dio, padre pietoso di tutti gli uomini. 
Oggi più che mai è privilegio altissimo 
di tutti gli uomini onesti provvedere — 
nello spirito di Cristo — alla soluzione 
del. problema sociale, che giustamente 
sì impone a tutte le coscienze. » 
« Chi ama il suo prossimo ha adem- 
.piuto la legge. » 
(Dalla Campana di Catania) 


NOTIZIE DEL VATICANO 


Il Principe Federico de Schoenburg 
Waldenburg ufficiale di cavalleria nella 
‘Guardia Imperiale prussiana, si è con- 
vertito al cattolicismo, ciò che a fatto 
«grande impressione in Sassonia sua pa- 
tria. 

— Il Sig. Emilio Legouey antico zua- 
vo pontificio, edificante cattolico, ha ce- 


lebrato la sua prima Messa al Carmelo 
di Tours in Francia. 

— Un Enciclica del Sommo Pontefice 
al Copti e giunta ora molto a proposito 
mentre il Rdo Padre Antonio Kabis pro- 
vicario apostolico in Egitto informa la 
‘Congregazione di Propaganda che molti 


dissidenti del medesimo rito avrebbero 
dimandato la loro ammissione all’unione 
cattolica. 


— Anche in Olanda i cattolici sono 
riusciti vittoriosi per la elezione del con- 
siglieri provinciali e ciò non solamente 
nel Nord, ma benanche nel Sud; regio- 
ne considerata fin quì refrattaria ad ogni 
influenza religiosa. 

— Sua Santità ha ricevuto in privata 
udienza il Ch. Comm. Filippo Tolli, 
prima della di lui partenza per Lisbona. 


NOTIZIE CITTADINE 


Elezioni Amministrative. — Dome- 
nica 23 corr. ebbe luogo la votazione 
per l’elezione dei consiglieri Comunali e 
Provinciali. — La lista della Unione. 
Romana riuscì completamente. 


Nuovo apparecchio telegrafico. — Il 
ministro Ferraris, dopo il responso della 
commissione tecnica, ha accettato l'in- 
venzione di un nuovo apparecchio tele- 
grafico ideato da un impiegato, per tra- 
smettere stampato il resoconto della Ca- 
mera. I nuovi apparecchi si stanno fab- 
bricando nell’officina Rosati di Milano. 
Gli impianti e le prove si faranno nella 
prossima estate. 

L'Opera dei (Congressi (Cattolici in 
Italia ha nominato l’egregio comm. Tol. 
li, presidente del Comitato regionale ro- 
mano, a suo rappresentante al Congres- 
so Cattolico Internazionale di Lisbona, 
secondo già annunziammo. Con tale man- 
dato onorifico, quanto meritato, dì cui ] 
cattolici di Roma andranno certamente 
lieti e grati al Comitato Permanente 
dell'Opera, il lodato signore è partito, 
lunedì 17, alla volta di Lisbona. 


NOTIZIE ESTERE 


Cento persone seppellite fra le ma- 
cerie della casa di un morto. — Tele- 
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grafano da Rovigno (Istria) 13, al Pic- 
colo di Trieste: 

« Verso \le sette di questa sera, in 
un quartiere della casa n. 783, morì di 
tifo un giovanotto a nome Domenico 
Quarantotto. Il caso doloroso gettò la 
disperazione nella. famiglia, le cui grida 
e j pianti di dolore attrassero la gente, 
che tornava dalla chiesa dei frati, ove 
c'era stata la benedizione. Cento persone 
persone in brevesi raccolgono nella stan- 
za ove giaceva il cadavere. 

Fu una fatalità: quella folla convenu- 
ta per prendere parte al dolore di una 
famiglia, fu causa di un disastro che 
doveva gettare nel lutto e nella dispe- 
razione un numero di persone ancor 
maggiore. Il peso di quelle cento per- 
sone in quella stanza ne fece sprofon- 
dare il pavimento con orribile crollo, 
seppellendo tutti ì presenti. 

Lo spavento della cittadinanza fu in- 
descrivibile; in un attimo tutti accorsero; 
ognuno temeva che fra le vittime ci 
fosse un suo parente, un amico. Rapi- 
damente si procedette al lavoro di dis- 
seppellimento. 

Di sotto a quelle orribili macerie SÌ 
estrassero undici morti, fra cui la ve- 
dova del defunto, e venti feriti; di que- 
sti ultimi la maggior parte versano in 
grave stato. 

Procede sempre lo sgombro delle ma- 
cerie. Non si può stabilire ancora con 
sicurezza tutta la portata dell'immane 
disastro; ma regna dovunque la più ter- 
ribile desolazione. 

I parenti accasciati dal dolore tra- 
sportano i propri cari, morti & feriti, alle 
loro case. E un quadro straziante. » 

Incendio nella Chiesa di S. Carlo a 
Milano. — Milano, 25. — Stamane cir- 
ca alle ore' otto si è sviluppato un in- 
cendio nella cupola della chiesa di San 


Carlo sul Corso Vittorio Emanuele. 
Accorsero i pompieri con sel macchi- 
ne. Si teme lo sfasciamento della cupola. 
L'autorità e la truppa si trovano sul 
luogo. 
Si dice che i danni ascendano a cir- 
ca centomila lire. 
La Fabbriceria era assicurata. 
Nessun danno alle persone. 


ANNUNZI 


Diari Romani di F. GrEGoROvIUS tradotti 
da R. Lovera. Un volume di pagine 587. !— 
L. 6.-— Ulrico Hoepli editore, Milano. 

I Diari Romani di F. Gregorovius, il ce- 
lebre storico, al quale Roma accordò la cit- 
tadinanza onoraria, non sono solamente gli 
appunti della sua vita, ma sono l’esposizione 
continuata e fedele delle grandiose vicende 
politiche dal 1852 al 1374 epoca in cui lo 


storico dopo aver assistito all’ unificazione a 


italiana e dopo aver compiuto la sua opera 
abbandona il « fertile suol de le canzoni ci 
e ritorna in patria. 

La traduzione del Lovera è accurata e 
fatta in buona lingua; l'edizione dell’Hoepli 
come sempre, elegante, corretta ed inappun- 
tabile. o 
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IS” PRO MEMORIA 


Il primo Mercoldì d’ogni mese alle 11 


a termini del nostro Statuto; nella chie- dif 


sa de’ SS. Angeli Custodi, si celebra la 
messa letta per la conservazione del 
Santo Padre, a cui sono invitati tutti i 
componenti la Società Cattolica della 
Fedeltà. 

In questo mese, di luglio il primo: 
mercoldi è.il giorno 3. 


Luigi PaLomsi Redattore Responsabile 


Tipografia Tiberina 


Via della Lupa 30 (presso Piazza Borghese) 


‘ stazione. Il sargente Vidal, 
del distaccamento, 


I Spagnoli a Cuba. 


Riportiamo dalla. Voce della Verità 
quasi per esteso tanto ci sembra inte- 
i: pesante ed esemplare Il seguente fatto 


- en spagnolo di soli 25 soldati, che 
#  presiedevano la borgata di Alta Garcia 


a 25 chilometri dalla città di Puerta: 
—. Principe, ed ecco di che si tratta: 

“. Senza essere avvertiti che si. trovas- 

sero bande. insorte in quelle vicinanze, 
i soldati videro apparire d’1mpr ovviso 

;” ‘una massa considerevole di separatisti, 
- che si avanzavano divisi in varii gruppi 

& n numero degli insorti era, a quanto sj 
‘è detto, di 600, divisi in for.a d’infan- 


: a 2: tema e di cavalleria. 


« Appena entrati nella borgata, costoro 
ssi ‘diedero a saccheggiare e ad incen- 
“diare alcune case, e misero il fuoco alla 
comandante 
riunì tutta la gente 


“in una casa, che trovavasi già ridotta 


E “in ‘cattive condizioni, deciso a difender- 
Tsi sino all'estremo. Mentre i cavalleg- 


“ gieri nemici scorazzavano per la borga- 
ta e pei suoi dintorni, l’infanteria, for- 
mata da due o trecento individui, si di 


°° resse verso la casa occupata dai soldati 


ed intimò la resa al distaccamento. Ma 
il Capo di questo rispose comandando 
di far fuoco, ed allora i separatisti ese- 


i ‘“guirono numerose scariche contro l’im- 


- provvisato forte, crivellandolo di palle. 
Visto, però, che la pioggia dei proiet- 


È ct, sopra esso versata, non intimoriva 


s quel pugno di eroi, gli insorti appicca- 
-. ‘rono il fuoco alla casa e fecero sì che 
Î cinque punti cominciassero a divampare. 
Subito l'incendio si dilatò. e si vide che 
x casa verrebbe ridotta in cenere in 
f- pochi istanti. Ma ciò non disanimò nè 
i I sargente, nè i suoi subordinati, i quali 


continuarono a rispondere al ben nu- 
trito fuoco dei ribelli, impedendo a dia 
sti di entrare nella casa. 

Alcuni soldati erano già morti, altri 
rano feriti; ma non perciò l’eroico Vi- 
dal pensò un solo istante ad. abbando- 


«nare la lotta e darsi in mano ai nemici 


della Spagna. Vedendosi circondato dal- 
le fiamme egli decise di abbandonare 
quel fragile rifugio, ed ‘intraprendere: un 
audace assalto contro la massa degli in- 
sorti. Distribuì perciò grandi quantità 
di munizioni tra 1 suoì soldati. e gettò 
nel fuoco quelle ch’essi. non potevano 
portare con sè, per evitare che se ne 
impadronisse il nemico. La comparsa di 


‘quel pugno di prodi, risoluti di affron- 


tare a petto scoperto un. nemico. venti 
volte superiore di numero, rese attoniti 
i ribelli. Questi compresero che i sol- 
dati avrebbero combattuto disperatamen- 
te, e non osarono nè assalirli, nè inse- 
guirli. Il piccolo. distaccamento potè co- 
sì mettersi in salvo, ed. i separatisti ab- 


bandonarono ‘11 teatro del combattimen- 


to, temendo che potesse forse  soprag- 
giungere una colonna in aiuto di quel 
pugno di ero). 


Nuovi apparecchi aritmotecnici, 

Il sig. Enrico Ganaille, inventore d’inge- 
gnosi apparecchi di calcolo facile ‘e spedito, 
ha cttenuto recentemente una ricompensa 
dalla Associatiou feancaise pour l'avancement 
des. sciences per un apparecchio calcolatore 
semplicissimo da lui presentato ‘al Congresso 
di quella Società che fu tenuto a Caen nello 
scorso anno. Non sembra inopportuno dare 
un cenno dell'apparecchio, facendo precedere 
la notizia di un’altra invenzione aritmotecni= 
ca del Genaille, che fu perfezionata dal Lu- 
cas ed è nota col nome di So Genaille- 
Lucas. : 

Questi regoletti a sezione quadrata, o qua- 
drelli, portano su ogni faccia linee o disegni 
semplicissimi, per mezzo dei quali si leggono 


PP FP 


e ? PR SPIRA... tI ila PALATI ha 
: La SEE iper Meg Fire Sine ge a E 


pupi dra 


*e 
A 


RI i 


Cat, PA età 2: 
SP, atte od p" = } 9 D', x si ° 
io crt de EEE TA 
eroe mt et pit i epiei o tr 


SICA i | 


ei n PIT OTT 


regga tè Ziino bici ro pi inni prin ea ft ini og cinpicnc sa pt 


li 

Si a cossa co Str A Siren ti uoc- è srt dr > 2. d * 

Farc criterio aria iii DE 
PRIA: dee rate sm 


| races 


setezttà 


ML STRO vee ‘7 
sr TE TI In 


lin 
dd 
i 


À 
} 
vid 

ai 
è n 
Se] 
VAN 
È? 
LS 
È 
at È 
È 
; 
Mii 


‘ 
perte ene] 


eee a ee 
e cara Liga 


e ot de 


> 


dato 
again 


eri — i 


riot Enne rà 


102 | La FepELTA - Paxte MILITARE 


direttamente i prodotti parziali, che nelle 
lamelle neperiane si. hanno solo sommando i 
numeri diagonali. Il Lucas’ nelle sue Recréa- 
tions mathématiques dice che « la manoeuvre 
« de ces réglett:s est aussi facile que celle 
« qui consiste à suivre un chemin è travers 
« un labyrinte, au moyen de mains, indica- 
« trices dessinées sur des poteaux placés aux 
« carrefours >». 

I regolotti sono disposti in una scatola 
contenente un regolo fisso e dieci mobili, nu- 
merati e disegnati sulle quattro faccie, in 
modo che ognuno degli indici 0 a 9 6 ripe- 
tuto quattro volte e si possono così formare 
con gl’indici dei regoletti mobili, non tutti» 
ma la maggior parte dei nemeri fino a 10 
cifre: solo non si possono formare numeri nel 
quali una cifra sia ripetuta più di quattro 
volte; e quando una cifra a è compresa quat- 
tro volte nel numero, per la disposizione de- 
gli indici sui regoletti non è possibile che le 
due cifre a + 1 vi sien comprese più di una 
volta; le a --- 2 più di due, le a + 3 più 
di tre volte; ciascuna delle altre può esser- 
vi compresa quattro volte. Si può però sup- 
plive, sia col cambiare successivamente. di 
posto alcuni dei regoletti, sia, assai meglio, 
con l’adoperare più di una serie di questi. I 
regoletti sono di tre specie: Réglettes multi 
plicatrices, che danno i prodotti parziali del 
numeri di tante cifre quanti sono i regoletti 
mobili per numeri di una cif‘'a, e servono 
perciò anche per eseguire le divisioni;  Ré- 
glettes multisectrices, che danno i quozienti 
per divisori di una sola cifra; Réglettes fi- 
nancières, per i calcoli d’interessi. (Parigi, 
Librairie Classique Eugene Belin, 1835) 

Il nuovo apparecchio presentato al Uon- 
gresso di Caen ha invece piuttosto l’apparen- 
za di una macchina calcolatrice e presenta 
per l’uso la stessa comodità di siffatte mac- 
chine, pure essendo di costruzione semplicis- 
sima. Esso consiste in una cassetta a due 
scompartimenti, nel primo dei quali sî muove 
un carrello portante tanti bottoni girevoli, 
quanti possono essere, al massimo, le. cifre 
del moltiplicando o del divisore, ed altrettan- 
te finestrelle nelle quali appaiono in due se- 
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1 a 9 in corrispondenza alle varie posizioni. 
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re le cifre che sommate danno i multipli da 


del carrello. La parte inferiore della cassetta 
contiene due cilindri mobili nei quali si seri- 
vono le somme dei successivi prodotti par 
ziali, ovvero i resti dai successivi dividendi © 
parziali. ì 

Organi essenziali dell’apparecchio sono tan- 
ti cilindri uguali, comandati dai bottovi me- 
diante semplici trasmissioni elastiche, ed a- A 
venti sulla loro superficie una serie di nume- A 
ri indicanti i multipli successivi di ciascuna i 
cifra significativa, per ciascuno spostamento i 
del carrello. Sicchè, posto il carrello nella ci 
posizione 1 facendo apparire, mediante 1 bot- SM 
toni mobili, le cifre del moltiplicando alle Ca 


Data) 


Me. 26 
Si ru a 


finestrelle corrispondenti, col semplice spo- 
stamento del carrello, ad esempio, alla posi- ; 
zione 6, si hanno immediatamente alle fine-< 
strelle le cifre che danno il prodotto parziale, & 
del moltiplicando per 6. LL 

Questo apparecchio, così semplice e d'uso. 
così facile può ‘sostituire con vantaggio le. 
grandi e costose macchine calcolatrici. | 

Ora l'inventore annuncia un nuovo perfe 
zionamento dell’apparecchio, per il quale esso 
diviene un vero aritmometro grafico, giacchè È è 
non richiede più l’esecuzione di alcuna ope- E — 
razione sussidiaria, e risolve il problema di @f° 
dare direttamente i prodotti ed 1 quozienti. | È 
nello stesso modo elegante ed ingegnoso ae- il 
cennato per i regoletti, ma certamente con è 
maggior comodità nell'uso. 


VARIETÀ 


Parigi per la parte militare si propo 
ne oggi di attuare in luogo della cinta | 
antica fortificata, una linea di difesa Ji 
senza fossato, ed una ferrovia strate= tf 
gica. “a 
Pei bisogni della città, tutto il rest 
del terreno sarebbe occupato con gran 
di viali alberati e con costruzioni d’ogni 
specie. 3 

Il muro di cinta misura 34,530 metri 
di percorso: la zona di servitù che lù 
avvolge è larga 250 metri. E Parigi che 


è ora racchiuso entro una superficie di 
7802 ettari, vi agglomera una popola- 
zione di 2,450,000 abitanti, cioè 313 abi- 
tanti per ettaro, mentre le altre capitali 
più popolose, giungono appena a 120 
Londra, a 130 Vienna, a 180 Berlino. 

Questa immensa zona di terreni dun- 
que darebbe sfogo alla popolazione trop- 
po addensata. I'altronde si tratta di for- 
tificazioni antiquate che colle ‘artiglierie 
attuali hanno perduto valore, e delle 
quali nemmeno fu fatto caso alcuno 
nelle manovre di attacco e difesa dello 
scorso anno. 


dre 


Motizie diverse. — Genova, 27. 
— Stamane nella vicina Sestri ebbe luo- 
go il varo dell’incrociatore Garibaldi. 
Assai prima di mezzogiorno molta gen- 
te sì era radunata nelle vicinanze del 
cantiere Ansaldo. 

Dopo non lieve lavoro, poco dopo le 


12; fra gli applausi della folla e degli 
| operai addetti al cantiere, la Garibaldi 
«scese in mare. Eccovi le dimensioni di 
questo incrociatore corazzato: lunghezza, 
metri 100; larghezza, 18,71; altezza 18,19; 
immersione media 7,10; dislocamento 
‘totale, tonnellate 6840. L'armamento poi 


consta come segue: due cannoni da 
254 mm. con disposizione uno a prora 
e l’altro entro due torricelle che sono 
protette. da piastre di corazza di uno 
spessore di 15 centim. In batteria conta 
10 cannoni di 152 mm., 6 da 420 mm. 
in coperta ed altri di minor calibro. 
Una cintura corazzata di 12 cent. di- 
fendera la nave per tutta. l’estensione 
della linea d’acqua. Avrà una velocità 
massima di 20 miglia all’ora. Il nuovo 
incrociatore da Sestri si è recato nel 
nostro porto, ormeggiandosi al. Molo 
Giano in attesa di essere completamen- 


te allestito. Assisteva al varo il R. in- 
erociatore Fieramosca. 


Francia. — Si tratta di completare 
il doppio binario sulle due linee che 
uniscono. Parigi ai grandi porti militari 
Brest e Cherbourg. 

La prima è lunga 683 km., e tutta a 
piano strudale già capace di doppia via 
ma mancante del secondo binario su 
quasi un terzo del percorso. 

La seconda è lunga 371 km. e già 
doppia su 275. 

Questi lavori importeranno una spesa 
di 16 milioni, ma il ministro di marina 
insiste vivamente nel volerli compiuti 
anche a costo delle difficoltà finanziarie. 

In questa modo sarà possibile tra- 
sportare celermente e con sicurezza un 
corpo d’armata dal. fronte Versailles 
Saint-Germain al fronte Villeneuve-Saint- 
Georges, Champigny, Chelles e recipro- 
camente. 

La difesa di Parigi ne trarrà notevo- 
le vantaggio. 

Francia. — Quest'anno verrà intro- 
dotta una importante innovazione nelle 
esercitazioni militari. 

Finora, per le grandi manovre veni- 
vano determinate anticipatamente quasi 
tutte le operazioni, ed il programma era 
compilato in modo che le truppe cono- 
scevano prima dell’inizio delle manovre 
quali marcie avrebbero compiute, dove 
sì sarebbero accantonate, e quanti scon- 
tri avrebbero sostenuti. 

Il generale Boisdeffre e gli ufficiali 
dello stato maggiore sirecarono a studia- 
re il terreno sul quale dovranno. mano- 
vrare i corpi d’esercito 6°, 6° bis 7° e 
8°; ma ai comandanti delle due. parti 
in presenza, 1 generali Mégrier e Ja- 
mont, verranno indicate solo le basi 
d’operazione e le posizioni del nemico, 
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e i limiti della loro azione a destra e, a 
sinistra, lasciando tutto il resto alla loro 
iniziativa. 

L'imprevisto avrà quindi una parte 
essenziale nelle prossime grandi mano 
vre dei Vosgi]. 

Germania. — Fin dal p. p. mese di 
Giugno si è attuata, in Germania, l’or- 
ganizzazione dei cavalieri esploratori nel 
1° e 15° corpo di esercito; ed in quegli 
della Guardia. — Sono plotoni autono- 
mi composti di uffiziali, sotto-uffiziali e 
soldati scelti, muniti di cavalli veloci e 
resistenti alla fatica il cui compito, co- 
me lo dice lo stesso nome, sarà quello 
di servire da esploratori all'esercito  te- 
desco, e verrà estesa certamente questa 
istituzione a tutti gli altri corpi di ar- 
mata. i 


Svizzera. — Nessuno meglio di noi 
ex militi pontifici può apprezzare il me- 
rito individuale del soldato svizzero a- 
vendo avuto l’onore di servire sotto la 
stessa Bandiera del Papa, cioè fedeltà, 
coraggio, disciplina ed attitudine militare 
a tutta prova e divenuta proverbiale. 
Quindi ci piace constatare, ora che ne 
capita il destro, con quanta previggen- 
za si provveda ai servigi amministrativi 
militari occorrenti al piccolo Esercito 
Elvetico in parte mobilizzato per le im- 
minenti grandi manovre. 

L’effettivo delle truppe a San. Mauri- 
zio essendo calcolato di 5 mila uomini, 
il fabisogno previsto è di 150 mila ‘ra- 
zioni, di cui 30 soltanto trovansi già sul 
posto; mancano i locali necessari per il 
magazzinaggio delle altre 120 mila ra- 


zioni e quindi il Consiglio federale ha, 


deciso di costruire i necessari magazzi- 
ni in località di facile comunicazione 
col villaggio e colla stazione ferroviaria 
di San Maurizio e nel medesimo tempo 
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non troppo lontane dai forti, special 
mente da quello di Dailly. Questi ma- 
gazzini dovendo esser messi al sicuro- 
dal tiro dell’artiglieria, così il progetto 
propone di scavarli nella roccia. 

Un magazzino della capacità di 250° 
metri cubì verrà costruito a Saratau, 
ampliando le grotie esistenti nella roccia, 
oltracciò si costruirà una traversa da- 
vanti }'ingresso. ! 

In Dailly verrà fabbricato un magaz-: 
zino per il vino ed altri generi, della. 
capacità di 200 metri cubi ed un altro 
della capacità di 250 metri cubi per il 
deposito di generi alimentari. 


Tiro contro palloni frenati. — Due i 


importanti esperienze di tiro finrono ese- 


guite recentemente in Austria contro pal: eo 
loni frenati. 7 


Nella prima il pallone, colpito per ben 
9 volte avendo ricevuto 18 forti strappi, 


conservò la sua forza ascensionale; lay 
distanza di tiro era di quattro mila pas= - 


si, l’altezza del pallone nen superava Ì 
300 metri, e cadeva una pioggia di- 
rotta. si 

Nella seconda esperienza il pallone sl 
trovava a circa 800 metri d'altezza ed 
alla distanza di 5 mila passi. Un vento 


fortissimo e l’elevazione anormale del È 


bersaglio rendeva il tiro difficilissimo. 


AI 65° colpo il pallone colpito da una DE 
palletta che produsse due strappi lun- 2° 
ghi oltre un metro, cominciò a calare < 


rapidamente. 


Da tali esperienze risulta che, pren È 
dendo alcune precauzioni per la scelta 06 
delle stazioni, i palloni frenati potranno, © 
nonostante la perfezione delle bocche È 
da fuoco, rendere importantissimi ser= ci 


vivi sul campo di battaglia. 
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